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Firenze, 26 agosto 


IL CORSO FORZATO IN FRANCIA 


Fra malanni della guerra, non ultimo 
per la Francia è quello del corso forzato 
doi biglietti della Banca. Ma almeno essa 
non ha la disgrazia di possedere una lunga 
schiera di finanzieri 6 di economisti, i quali, 
sottilizzando, si mettano a calcolare ciò che 
gli uni guadagnano e gli altri perdono. e 
domandino qual compenso lo Stato ri- 
tragga da un privilegio sì enorme con- 
cesso alla Banca unica. 

La Francia non ha stabilito il corso for- 
zato per le identiche ragioni che vi indus- 
sero noi. Se una Commissione . parlamen- 
tare d’inchiesta sul cerso forzoso dovesse 
nominarsi a Parigi, non avrebbe, per com- 
piere il suo mandato, a fare delle minute 
indagini intorno alle relazioni tra la Banca 
e lo Stato. 

Il corso forzato è stato deliberato în 
Francia per le condizioni generali dell’in- 
dustria, del commercio , del paese intero 
al cospetto della guerra e dell'invasione. 

In Italia il governe trovavasi alla’ vi- 
gilia della guerra col credito così profon- 
damente scosso, che non avrebbe potuto 
contrarre un imprestito all’ interno nè al- 
Y estero, neppure ‘a’ condizioni onerose. 
Esso doveva perciò ricorrere alla Banca, 
e, poichè il corso forzato sì aveva a sta- 
bilire; pensò di far partecipare lo Stato, 
che ne soffriva i danni, al temporaneo 
vantaggio che ritrarne poteva , ‘procuran- 
dosi de’sussidi a patti discreti. 

Il governo francese non ha creduto. di 
dover ‘seguire il nostro esempio. Almeno 
sino ad ora, perchè se la guerra continua, 
forse potrebbe essere costretto di imitarci. 
Ma frattanto il corso forzato non venne 
decretato nello scope di aprire direttamente 
al governo ‘una sorgente a cui attingere i 
mezzi che occorrono. al tesoro pubblico. 
Il governo non se ne giova, ed anzichè 
domandare de’ biglietti alla Banca, apre 
un imprestito di 750 milioni al prezzo di 
60 ogni 3 lire. 

Sono condizioni abbastanza soddisfacenti. 
Il nostro ministro di finanza dichiarava alla 
Camera che, quando Ja rendita fosse ad 
85, sî poteva far un’operazione di credito 
per togliere il corso forzato. La Francia, 
coi prussiani în casa e con saerifici enermi 
da sopportare, può aprire un. imprestito 
al 3 per cento alla‘ pari, 6 lo copre in 
due giorni, mentre il governo di Berlino 
non è riuscito a contrarre il suo al prezzo 
di 88 ogni 5 lire.“ 

Il credito della Francia può essere tur- 
bato; ma è saldo. 


* Pure se il governo francese anzichè 


aprire În queste ‘condizioni una sottescri- 
zione, fosse ricorso alla Banca, ne avrebbe 
ritratto un notevole profitto:: Prendendo 
î 750 milioni dalla Banca, avrebbe potuto 
attendere la fine della. guerra ed il ri- 


stito, e l’avrebbe alienato non a 60, ma 
ad un prezzo maggiore del ‘70. Il bene- 
ficio per l’erario sarebbe stato considere- 
vole. Nè il commercio.cavrebbe avuto a 
soffrir notevolmente» del. minor: soccorso 
che la Banca avrebbegli recato. Qual ‘è 
l’uomo esperto d'affari che possa credere 
che, in questi difficili momenti, 1 impre- 
stito di 750 milioni sarebbe riuscito senza 
il sussidio del corso forzato? Dove. pote- 
vano i sottoscrittori attingere i loro fondi, 
se non dalla Banca e dagli stabilimenti 
che ne dipendono e che da essa furono 
tenuti în piedi allo scoppiar della crisi ? 
È la Banca che fornisce in. principal modo 
ì capitali, ma invece di darli allo Stato 
li dà a’ soscrittori. E lo Stato mentre 
avrebbe potuto procurarseli con una’leg- 
giera provvigione, come ha fatto l’Italia, 
attendendo tempi migliori per l’imprestito, 
ha voluto aprir la soserizione per lasciare 


torno: della fiducia per contrarre l’impre- | fra i due paesi un tal cumulo di rancori 


| quilli studi ed ai convegni degli studiosi, ma 


alla Banca ttt pizza. di 


mezzi. ; ; 

Vi fu in Francia chi ha combattuta la 
proposta di stabilire il corso forzato; il 
signor Wolowsky specialmente 1’ ha com- 
battuta con le ragioni più savie fornite 
dalla scienza economica. Noi crediamo che 
esse non possano esser confutate ,‘ perchè 
Ì fatti ci confermano viepiù nel nostro 
giudizio, che male economico non ci sia 
paragonabile al. corso. forzato ,, ma poichè 
questo corso lo sî considera in certe cir- 
costanze come una necessità, perchè non 
valersene a beneficio del Tesoro pubblico, 
sino a tanto che le migliorate condizioni 
della finanza non consentano :di spezzare 
i vincoli che legano la Banca allo Stato, 
facendo un’operazione di credito a patti 
soddisfacenti? 
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L’anno 1870 non lo si preconizzò mai, 
anche prima di questa guerra, per un anno 
felice. In Francia ice la scarsezza 
dei raccolti e spec i dei foraggi; 
anche da noi la prolungata siccità teneva 
in pensiero. È facile lo immaginare quanto 
quelle condizioni siano peggiorate da una 
guerra tanto colossale. Chi può dire quante 
vettovaglie si consumano da due eserciti 
in campagna? Quante volte esse sono get- 
tate ‘via per correre al. combattimento? 
Chi sa dire il valore e la quantità. delle 
messi che si distruggono dagli eserciti che 
passano, 0 marciscono per la scarsezza 
delle braccia lasciate all'agricoltura, da 
tutto quello insomma che si. compendia 
nel. termine. generico - di flagello della 
guerra? 

Vi ha nello stesso tempo una più grande 
consumazione ‘di prodotti ed una produ- 
zione di molto diminuîta, per cui noi i- 
sbagliavano di grosso gli antichi che fa- 
cavano camminare di pari passo la peste, 
la fame e la guerra, come tre disgrazie, 
che di rado vanno disgiunte. 

Si dice che si combatte per ottenere 
una pace duratura! Se gli uomini fossero 
un po’ più conseguenti a se medesimi, 
dopo un così affliggente spettacolo. quale 
è quello.della. presente guerra, la pace si 
dovrebbe ritenere perpetua. Quando con 
tanta affettazione si ‘fanno molte nenie per 
risparmiare la vita d’un assassino, quando 
con tanti studi la scienza si adopera per 
salvare. quella d’un ammalato, come si 
potrebbe. in mna società che avesse un 
po’ d'amore alla logica, mai più pensare 
ad una di queste guerre? 

I caduti si contano già a migliaia, a de- 
cine di migliaia, e, prima che sia finita, 
forse potremo dire a centinaia di migliaia, 
e questo immenso sacrificio d’uomini e di 
averi ha maggiormente irritate le passioni. 
Di questo passo credesi forse di attutirle? 

Ma ‘questi son pensieri malinconici che 
non salveranno Ja vita ad un sol uomo. 
Ta guerra continuerà , perchè nè la Ger- 
mania può contentarsi di condizioni miti, 
nè la Francia può, subirne di troppo one- 


rose sino ache ha un esercito. 1l sangue | 


che si è sparso nel 1870 avrà seminato 


che porterà fra qualche lustro i suoi frutti, 
ed intanto il secolo continuerà a chiamarsi 
eminentemente civile, e Francia e Germa- 
nia più civili fra tutti. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Toro; 23 agosto. — La decisione’ adottata 
a Napoli di rinviare al ‘settembre del 1871 il 
Congresso pedagogico e l'esposizione didattica 
venne comunicata troppo tardi, per cui riesce 
Spiacevolissimo! a ‘tutti chie védono resi vani i 
dispendi, i fastidi, i lavori, i preparativi tutti 
che si erano fatti per figuratvi degnamente. 

Certo i tempi volgono poco propizi ai tran- 


non è men vero che mentre tutto era prepa- 
rato riesce increscevole il veder mèsso tutto 
a monte. i) 

Le nostre scuole municipali, i diversi Isti- 
tuti, è segnatamente quello delle figlie dèi mi- 
litari avevano posto cura ad inviare all’espo- 
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sizione didattica pochi Javori, 1 quelli 
chè potesssro dere una idea precisa e genuina 
dei profitti fatti in ogni materia dagli allievi 
@ dalle allieve. Il rinvio ha tutto sconcertato 
anche a Milano, dove era cominciata la spe- 
dizione dei lavori destinati all'esposizione. Ta- 
luno vorrebbe far credere che oltre alle ra- 
gioni generali della potitica europea e della 
guerra franco-prussiana, possano aver influito 
sulla presa deliberazione altre considerazioni 
di prudenza per circostanze ed indizi di ha- 
tura tutte ffatto specisle. Non' potrei accertarvi 
nulla di tutto ciò; solo posso affermarvi che 
nessuno qui crede alla gravità delle indicate 
ragioni, perchè mentre tutti si mostrano avidi 
di conoscere le notizie che ci reca il telegrafo 
e che i giornali si affrettano di comunicare 
al pubblico, con bollettini e snpplementi spe- 
ciali, la vita pubblica torinese si mantiene 
inalterata nelle sue abitudini, se ne togliete 
qualche rallentsmento di affari che è la con- 
seguenza necessaria del conflitto gigantesco 
che si combatte sul Reno e sembra quindi che 


non esista una ragione di tanto peso da im- | 


pedire che si compia nel prossimo mese il di- 
visato Congresso. Essendo rinviato il Congresso 
pedagogico, rimane del pari rinviato il Con- 
gresso umanitario che dovevatitemtergli dietro 
immediatamente. 

L’ anno scolastico si chiuse. con onore 
e con Soddisfazione nei molti istituti pri- 
vati che abbiamo nella. nostra. città: per l’i- 
struzione femminile e maschile di ogni grado. 
Gli esperimenti finali e le distribuzioni dei 
premii furono tutte ‘feste  graditissime per 
quanti vi assistettero e si persuasero che sem- 
pre si è in via di progresso. 

L’egregio, Rocco Traversa autore di molte 
opere utilissime di amministrazione pratica, 
fu recentemente riammesso nel suo. impiego 
di sotto, segretario di prima classe nelle pre- 
fettore e destinato a quella di Caltanisetta. 

Ricorderete che-il Traversa era stato tolto 
di impiego per îrregolatità imputategli in ri- 
guardo agli esami per l’idoneità di segretario 
comunale che erano stati dati mesi sono alla 
prefettura di Milano, e che furono. annullati 
in tutti i loro effetti. 


La Corte di cassazione doveva trattare di 


questi giorni la causa Cattaneo, ma la rinviò 
ad udienza da destinarsi. 


Oggi è chiamato in generale adunanza il 
Comitato promotore torinese degli ospizi ma- 
rini, di cni in precsdente mia, per comunica- 
zioni della Direzione provvisoria e per la no- 


mina dell ufficio di presidenza. 


il suo viaggio per l’Italia. 


dal 'Foro torinese. 


via, non è rimasto granchè soddisfatto nel ve- 
der errate le sue predizioni. Però questo gior- 
nale minaccia i deputati della maggioranza e 
dice loro: A. rivederci ‘alle elezioni! 

È uno sfogo innocente che i deputati pos- 
sono ben permettere al giornale di cui ràgiono. 
Le rane non hanno i denti! 


Roma, 25 agosto. — La pazza gioia dei no- 
stri abati per le vittorie dei prussiani cominsia 
a dar luogo alla riflessione; i bassi fondi del 
clero cantano ancora Te Deum ed osanna: ma 
nelle alte sfere, e specialmente al Vaticano si 
dissimula vanamente una seria preoccupazione 
dell'avvenire. Oggimai, solo da un lato si gioi- 
sce lassù per i trionfi di re Guglielmo: e, 
incredibile a dirsi, si gioisce per la caduta, 
riputata qui inevitabile, di Napoleone III! gra- 
titudine pretina verso colui, al quale devono 


il dominio temporale dei papi non è sparito dal 
mondo. Tuttavia la dinastia dei Bonaparte non è 
caduta ancora, e potrebbe ben darsi che prima di 
essa, si vedesse dare l’ultimo crollo a questa 
mostruosità di governo impossibile, cento volte 
più impossibile di quello del Borbone a Na- 
poli, poichè se questo fu dichiarato la nega. 
zione di Dio, il governo. del Papa può defi- 
nirsi la negazione del'senso comune. Ad ogni 
modo se ì Bonaparte conserveranno il trono, 
se la Francia non perirà tutta, e Bonsparte e 
francesi si rammenteranno, io spero, di qual 
moneta li pagò la Curia romana, è ricorde- 
ranno ai figli loro il riso di scherno che i 
preti ‘di Roma gettarono sul migliore e più 
nobile sangue della Francia cattolica, 

Dél rimanente, come vi dicevo, le preoccu- 
zioni cominciano ad,entrare in queste menti 
di sagrestia. Non parlo di quei pochissimi sa- 
càrdoti, rari nantes fra tanta corruzione ed 


Furono di questi giorni di passaggio in To- 
rino il principe Napoleone e l’ ex-ministro 
franeese Ollivier. Il primo ripartì tosto per 
Firenze ed il secondo si propone di continuare 


Capricci del tempo e degli uomini! Questa 
volta l'ex-ministro francese nen s'ebbe più 
l'offerta d’ un banchetto all’ albergo d’ Europa 


* Il voto testè emesso dalla Camera a favore 
del ministero fa accolto con viva soddisfazione 
dalla popolazione tutta. Solo un giornalé sero- 
tino, solito a predire da gran tempo demissioni 
di ministri, cambiamenti di ministero, e via 


costante, se già da dieci anni a questa parte | 


cangia faccia, e che le vittorie prussiane vo- 
glion dire oramai la supremazia protestante 
in Europa. Non il fucile ad ago, ma la grand® 
anima di Lutero, dopo tre secoli, riconduce 
nelle mani dela razza tedesca quel primato 
che la eiviltà risorta aveva ridonsto alla razza 
latina. Questo considerano i pochi dotti e re- 
ligiosi : la Curia però pensa a ben altro, e si 
preocenpa invece di quel po’ di , dominio che 
le rimane ; e voi la vedreste in preda ad uno 
sconcerto; ad un turbamento, che: ne tradisce 
evidentemente la paura. ‘Io posso assicurarvi 
che.la psura ha preso stanza nel Vaticano, e 
tale, che da una parte stessa della prelatura 
sì desidera, e si manifesterebbe anche il de- 
siderio se ne avesse il coraggio, che le truppe 
italiane entrassero una buona volta in Roma, 
e-rassicurassero tutti. 

Non pensate però mai che questo desiderio 
esca dallo stato ‘di desiderio occulto. Con- 
tro la coscienza, la buona fede e gl’interessi 
stessi glero romano, ‘stanno i coi 
loro interessi di setta, veri mazziniani del Va- 
ticano, A. costoro preme nulla della religione, 
del papato, dello stesso. cattolicismo: si ve- 
dono perduti quando una libera bandiera sven- 
tolasse sw Castel S. Angelo, quindi giuoche- 
ranno l’ultima carta, e su questa il papato, 
la religione; tutto, purchè quella bandiera non 
entri in Roma. 


Il fine buon senso politico, e tradizionale 
nella Caria Romana, le dice che gl’ italiani 
devono necessariamente, sia pure con una 
semplice oeeupazione militare, .occupar Roma 
@-il' territorio; prima che si riunisca quel 
Congresso europeo che terrà dietro alla guerra 
attuale. Di qui, paura da un lato e eonvinci- 
mento di questa occupazione, che la Curia, 
(posso garantirvelo) riteneva si effettuasse nella 
notte dal. 49 al 20 corrente: dall’ altro, arti 
ed intrighi, ed ogni opera, per tenere a bada 
il governo italiano e far. passare l'occasione 
propizia; mentre intanto si procura di susei- 
tar nemici all’ Italia, ovanque si possa, e di 


trovàre un protettore sl Papa infallibile, fosse 


ariche in Tartari. Sono incredibili le astuzie 
ed i piccoli raggiri che si cavano dagli arse- 
nali cattolici, pur di allarmare e mettere in 
un pensiero qualunque .il governo italiano : 
voi. ne ‘avete avuto un saggio in quella tal 
lettera; che si affibbiava a re Guglielmo e di 
cui comparve un sunto nella Nazione, colla 
quale il re suddetto avrebbe scritto ‘al Papa 
non aver egli nulla in contrario a che una 
potenza, non. compresa. nel casus foederis, 
prendesse il luogo della Francia in Roma. Or 
bene, quella lettera non è‘altro che una spi- 
ritosa invenzione di monsignor Nardi, il quale 
nei pochi giorni che fu a Firenze la diede 
ad intendere ad un buon senatore toscano, 


che, a quanto pare, non ha la segacia pari | 


al desiderio o alla persuasione di averne; ed 
è per questa via che lo seppe la. Nazione, che 
certo nen diede prova di maggiore accortezza. 
Monsignor Nardi è ‘appunto uno dei mille fac- 
cendieri e paraboloni messi in giro per riani- 
mare lo zelo dei ‘paolotti in Italia e fuori a 
suscitare imbarazzi, ‘0 per lo meno dubbi ed 
apprensioni al governo italiano, e trattenerlo 
da atti ‘decisivi e fatti compiuti, che sono 
quel che ora più teme la Curia Romana. Uno 
dei specifici sui quali si conta assai, è la so- 
lita illusione di una conciliazione del papato 
coll’Italia, giungendosi perfino a fare sperare 
che ‘possa il Papa stesso ‘chiamare l'Italia; a 


trappola: la conciliazione è una utopia: per 
giungere a questa. bisognerebbe: distruggere i 
Gesuiti, è padroni come sono del Vaticano e 
dell’Episcopato; chili distrugge in Roma? 


eee 


"NOTIZIE DELLA OUÉERRA 


Leggiamo nel Gaulois del 25 : 

« Nel campo di Chélons, dietro la stazione 
della strada ferrata, è avvenuto un fatto. in- 
credibile. Una spia prussiana sparò due colpi 
di revolver contro un generale che , passava , 
credendelo il maresciallo Mae-Mahon. Il gene- 


infelice soldato , fu ferito ‘al eapo. Lo si tra- 
sportò immediatamente all’ ambulanza. L' as- 
sassino venne arrestato; mon andrà certo a 
render conto del cattivo esito. del.suo tenta- 
tivo a quelli che lo mandarono. » 

Si legge nello stesso giornale : 

«Il signor Di Bussières, deputato del Basso 
Reno, direttore della Zecea di Parigi, aveva 
stabilita un’ ambulanza nel suo castello della 
Robertsau. Credendo di essere al sicuro in 
ifieezo si subi feriti, vi si era recato senza 


Roma. Guardatevi bene 'dal cadere-in questa | 


rale non fu colpito; ma al secondo colpo, un |- 


timore d’ essere inquietato. Ma siamo infor. 
mati che i prussiani Jo hanno fatto prigio. 
io e.lo condussero nella. fortezza di Ra- 
stadt, » 


Un eorrispondente del Gaulois:così descrive 


l'incendio appiccato al campo di Ghàlons dai 
francesi prima di sgomberarlo: 


« Circa le ore 8 1]2, a due chilometri dal 


campo, abbiamo veduto da ‘un’altura che do- 
mina la pianura, una luce ‘rossiccia. brillare 
dietro i boschi ed una fiamma «immensa ‘in 
nalzarsi fino al cielo. 


« Ben tosto nuove fiamme sorsero più lungi 


sulla . destra, el’ incendio prese proporzioni 
spaventevoli. Si sarebbe detto. che l’ orizzonte 
ardeva per una estensione di parecchie leghe. 


« Il campo è stato incendiato ‘per impedire 


che i prussiani vi si stabilissero? oppure si 
volle soltanto dar fuoco alle legna ed alla pa- 
glia ch'era impossibile di portar via? Non lo 
sappiamo. Tuttavia, per ordine formale dato 
il Lr innanzi agli impiegati del telegrafo 
e 


i pareechi stabilimenti al servizio dello 


Stato di portar via i loro mobili nel più breve 
tempo sotto pena di esporsi ad essere incen- 


diati, vi è ragion di credere che la distruzione 
del campo fosse stata decisa pel caso che l’e- 
sercito fosse stato costretto a fare un movi- 


mento strategico. » 


Si legge nel Peuple francais. : 
«Il quartier generale dell’imperatore è stato 


trasferito ieri a Courcelles-Saint-Bris presso a 
Reims. 


« Il maresciallo Mac-Mahon è pure a Cour 


celles. 


« Vi'si avevano notizie del maresciallo Ba- 


zaine e 1’ ultima parola della comunicazione del 
nostro corrispondente è: « Tutto iva bene. » 


Leggiamo nel Francais: 

« Si è ancora nell’incertezza sui movimenti 
del principe reale. Sembra però probabile che 
egli si è deciso di ritornare in soccorso del 
principe Fèderieo Carlo, e che non oserà ve- 
niré a Parigi senza i due altri eserciti prus- 
siani. Ì 

e Il governo prussiano fha, com’è noto, 
fatto domandare, per mezzo dell’ambasciata 
d’una potenza neutra al governo francese, lu 
autorizzazione di trasportare î feriti per il 
Lussemburgo. 

«I ministri avrebbero risposto che non spet- 
tava ad essi di rispondere, ma che bisognava 
indirizzarsi al maresciallo Bazaine. Si parla 
di un dispaceio al re di Prussia che era così 
concepito : « C'è assoluta necessità di traspor- 
tare i feriti. » ? 

« Assicurssi che in vista dell’invasione pos- 
sibile per parte del nemico del dipartimento 
di Senna e Marna, il governo avrebbe trattato 
coi principali agricoltori di qnesto dipartimento 
per il trasporto nei magazzini di Parigi di 
tutti i-loro raccolti. La ‘capitale spedirebbe di 
ritorno, a sue spese, tutto ciò ehe sarebbe 
necessario per il consumo degli abitanti del 
dipartimento dopo terminate le loro provvi- 
sioni personali. » i i 

Leggiamo nell’Aube di Troyes in data del 22: 

« Ciò che oggi è cetto è che 4000 esplora- 
tori prussiani sono a Saint-Dizier, cioè a circa 
30 leghe da Troyes. Secondo una lettera par- 
ticolare, essi si condurrebbero tanto leslmente 
quanto è possibile di esigerlo da soldati vinci- 
tori. Essi sine delle requisizioni, si 
fanno nutrire a spese delle località, ma non 
commettono saccheggi nè fatti di crudeltà che 
segnarono le prime invasioni. È 

« Questi 4000 prussiani non fanno parte di 
alcun ‘corpo nemico. Essi sone staccati dalle 
colonne regolari per assicurarsi dalle sorprese. 
Essi tagliano le linee telegrafiche e tolgono le 
rotaie delle ferrovie, ma tutto ciò per. com- 
piere un ordine e senza mettere nel compi- 
mento del loro lavoro nà gran passione nè 
grande entusiasmo. 

« Il loro punto di congiungimento.col grosso 
delle forze prussiane è, secondo essi, Parigi, 
ed essi hanno ordine di seguire sempre la 
linea diritta e di non allontanarsi dalle linee 
ferrate. » i ù 

La France spiega nel seguente modo la cat- 
tura di una fregata prussiana : k 

« La fregata Belligueuse avrebbe .dieesi , 
catturato nel. golfo persico la fregata prussiana 
ad elice Huerta. > PS) 

L’ Univers serive che la flotta francese co-- 
minciò a bombardare Danzica. 

Una lettera dal Lussemburgo alla Franee as- 
sicura che l’armata della Slesia ‘e quella del 
generale Falkenstein s’avanzano a marcie for- 
zate verso la Francia e sono già coneentrai 
nelle provincie renane, : 

Si legge nella Patrie del 25: 

« Gi scrivono da Chaumont 22 che i fran- 
chi-tiratori dell’Alta Marna hanno riportato un 
vantaggio segnalato sugli seorridori prussiani. 
Un forte: distaceamento di ulani è arrivato în 
città nella mattina per far pagare una contri. 
buzione agli abitanti. La compegnia dei franchi 


© RI GRA 
stesso, mantenendo 
lità, rivolge ogni: 

allo scopo di mettere il paese in istato di po- 


imizày —-—- —___m—m€—— 


tiratori li lsscid venire sino alla piazza del- | PM RR 
VENI do Vale ove 1 be CINI: " ALL’OSPITALE DI VAL DE-GRACE — 


pra tutte Is strade sî vedono giungere Innghe 
"file "di carmi” 
dietro ad essi vengoni 


cio Telnet CARAT | Si 
Un alte Dure la più stretta neutra. 


e'fuga il brigante 
ogni sua opera 


|| fucile, lo esplodi È ro 
malandrinò , ch' dra pur esso. addormentato; 
ebbe la ventura di svegliarsi e darsela a gambe, 


L’ IMPERATRICE 


Dopo wa combattimento vivissimo gli pos 3 
preti ritirati ©. per siinaligriro “i Leggiamo nel Figaro del. 25: - marfu»raggiunto daliarsenre ghe lo feri;e-di- il bestiam posto per siasi tp , ‘nelle ‘eventuali trattative per la pace, al- 
3 campagne, lasciendo' sul luogo parecchi morti 11 casosmi ha reso testimone todi sat iff ques | 68 dA pren [a dssino; 7 Vacca o, di poche capre... zare la sua voce pel mantenimanto dell’equi- 
e feriti. Essi sono ripartiti nella direzione di È sto pom , d'una scena molto commevéiite. | Tutti gli abitanti dei vicini paesi nostra buona popolazione rucalo li ri-.{ librio europeo. Fortunstamente esiste un com- 


‘piuto accordo fra le principali potenza neu- 
‘trali; e specialmente fra l’Italia e l’Austria la 


a 

Mi trovava da qualche minuto presso il lanentè vedere quelle jene,“e riuscirono, anche ad ar- 
colonnello Colonica, del 2° cacciatori, uno dei gio- { restaré il briganta' che stava di guardia, | {tut j di ‘venire -in ‘aiuto a fl i dai 4 v 
riosi ferifidi. Reichsoffon , in questo. momento al Gli autori di- questo bel fatto. vennero fe- ‘questi sventmrati. Tuttavia le autorità ‘comu- f relazioni sono tanto intime, tanto amichevoli, 
qrando un militare di guardia an- f steggiati con indescrivibili ovazioni. Hanno | nali incominciano ad inquietarsi davanti. ad | che le due potoriîe o procedendo di comune 
0 già ricevata ‘una» parto. del.premio vetrice uma simile invasione. Ad Athus si ‘organizzò f accorilo e comonie (dosi sempre‘ reciproca. 
ranno îl rimanente fra breve. *'l una guardia civica, poichè i qiattrò gendarmi | mente i loro disegni, potranno non:poeo in- 
Il più vecchio dei ricattati aveva acquistate | d’Aubango non bastano più a fare la polizia | finire sulle future trattative di pace e sul man- | 
le simpatie di Faoco che gli usava dei riguardi, { in simili momenti. > tenimento dell’equilibrio europeo. 


Joinville dova erano aspettati dagli abitanti: > 
 Leggesi nel Giornale di Montmely in data 
del 20 ‘0:22: a 

« La ferrovia è stata tagliata ieri presso 
Meézibres.16s-Metz da un disticesmento abba: 
stanza numeroso di soldati prussiani. Si sono 
fatti în questi giorni parecchi atresti di agenti 


i subito e si diresse verso 
Ì L0 uest'ultimo teneva in mano 
Mpava appunto a notare le per- 


mente nella questione di Roma, così anche 
l’Austria può esser sicura d'essere appoggiata 
dall’ Italia nei suoi sforzi pel mantenimento 
dell'equilibrio europeo. Per fortuna, anche la 
Russia pani tempi è uscita dalla sua 
riserva, éd'il sno contegno lascia sperare che 
anch'essa si adoprerà efficacemente per con- 
siglisre la rassegnazione @l vinto:e'la ‘mode. 
razione al vincitore. Ul ‘programma: ‘delle po. 
tene neutrali ‘mel faturò Congresso europao 
sarà quello di. non. umiliare troppo Ja Frsncia 
e' di, carcare di frenare l'ambizione della Prus- 
Sia;.e se tutte le potenze procedono in que- 
sta guisa di comune accordo, è da sperare che 


fi lord sforzi non saranno ‘inutili. 


inni. La ‘linda ferroviaria d' stata tagliata | dico enof reggimento. L’ imperatrice si o l 
ara i o Buio dii SE pa Mele mme ferie Pf e quandoera privo di tabacco da naso, il bri Scrivono da Ro i al Nord: Siccome l'Italia nel futuro congresso euro- 
valleria valutato a 500 uomini. b I colonnello, tanto bene, ‘ante Spadiva un messo a prenderne, lo ts GFardiî ieri spediti da qui 60 vagoni con Peo pud'contare sul’sincero appoggio dall'An- 
Lt LIA ,000. blog Udi sealce, Essi stria in tutte le questioni rilevanti, e special- 
«T son per Jencelle . Non abbiamo 


Ds 

Pt 
Reali di Fre i PRE ZINnA 
"I briganti eran soliti a dormire di giorno; 
di notte vegliavano giuocando. Fuoco era sem- 
pre sospettoso, dormiva poco, stava solo, trat- 
fava duramente.i suoi ‘subalterni che cieca- 
mente l’ubbidivano, Si'radeva la barba con 
grandissima cura ,. si profamayva;. nella sua 
giabba furono trovati rasoi, sapone, cerotto, 
forbici, specchio, ecc; 

Quando si avvicinavano i manutengoli cha 


« Mésibres, 24. = Il dispaocio prussimoin | Ut i Biorni spero, di po 
dita ‘di Berlino; ‘22, pubblicato ‘nei ‘giornali (8g, ia n 


arrivati iersera nella nostra’ città; ha cagio- 
nato una vera indignazione. I nostri ufficiali 
protestano ‘energicàmente: contro l'accusa. dei 
prussiani ehe}le:trupps francesi avrebbero. ti: 
rato sopra un parlamentaro. Tatti i fatti della 
nostra.storia: militare: protestano: | contro una 
simile accusa; poichò mei l’esercito francese 
ha commesso. una tale violazione . del. diritto 
dallo:gentizo ie E ds quel momento, il colohrello noî pensò più 
La Gazzetta di Karlsruhe, patlatido della { che al suo reggimento 6 non parlò ‘più all 
rbissiva del generals Werder ‘al comandante f ratrice che dei suoi ùfficiali ‘8' dei suoilsoldtti, di 


— Siate almeno prudente, disse. con 
lenza la visitatrico. : 

— AR! Maestà, voi comprenderete la mia im: 
palienza quando ‘saprete ‘che ‘duodei mie fratelli 
è'mio cognato, ufficiali come me ;. furono colpiti 
còme mo dalle palle nemiche; quando sapreta so- 
pratutto ‘che ili mio. reggimento., coraggioso fra i 
coraggiosi ,--il mio povero, reggimento . ha. subito 
perdite enormi che gridano vendetta] Oh sì le 
vendicherò ! 


bisogno di dire a quale uso sinistro questa 
calce è destinata. > gd 


Corrispondenza particolare .dell'OrruonE) |; 
Parti, 24. agosto; + Si» fa un. terribile 
sforzo per liberare, il paese, Gon, due, eserciti 
dalla parte, dell'Est, si. trovà. ancora mezzo 
portavano ieri, i ricattati venivano coperti { di fer partire stanotte da Parig 70,000, n 
coi mantelli. dei briganti affinchè non potes- sla Ù: i rt 0 n è a ono 
/ a pet na Ù : di fl sero riconoscere. i fornitori e denupzizrli più su Dijon. Forse ciò: si spiegarmel’seniso 
di Strasbitrgo contro ‘il bombardamiento di se parsa eee, È gv tardi Alli giustizia. sti manutengoli Doe. clie vadanocincontro vai. 20,000;-uomini che 
Réhl, aggiunge: E turcos, egli: co di dipinse. intrepidi, accaniti, mono | FFdeMANO i loro padroni (così li chiamavano) f-giungono dall’Algeria..È corto che con questi 
- & Il generalé Werder dichiarò al generale | curanti:della»morta, gettando il errore nello. filo { delle cose più ghiotte. Un giorno li servirono { rinforzi, dev'essere possibile di ;fer fronte al 
Ulrich ehe.égli farà stimare i danni di Kehl | nemiche-e-non.soccombendo infine che sotto forze { di torte, aranci e limonate. nemico, . lana al i a ; 
a corelierà dei compensi con contribazioni nel- { innumarevali.i.. dj Stimane si diceva che conveniva ‘anitora 


«Fgoco era di media statura, di corporatura 


ATTI UFFICIALI 


TAlsazia. > ; sa — | eve7 Piango, è vero, .il mio Togfipatto, pitt) gracile ; il' 810 viso (essendo morto cogli oc- $ conservare il silerizio; ‘mà Che vi erano molte 

“La Patrie annunzia. che. il, corpo di Mac> | €Ali 24 un tratto, ma posso assicurare Vostra Mae- | chi spelancati) spirava ferocia. La. sta fronte | buone notizie che'isarehbero, state palesate più il procurator 

Mahon..si compone attualmente dei 4°, 5° corpo Ma è Lira) pia na veica molto spaziosa accennava un’intelligenté pron- f tardi. «Se ve ne fosse almeno ‘una;: potremino | #0 | istrreimitiohi 6 toro di "a 

(Do, Feiiz):1° (Donay),e, 12°. (Lebrn2). .;.. | titimtnto; alto Gist 1105 ceco fera Rel manrare i suoi atroci disegni. Aveva | contentarcene. Non si sa in slim modo che |Gaazettà' ufficiale del 26 agosto con ce 

© Strivonb'da'Pont-A:Monston 19 si giornali | La parola energica © commossa mossa: insieme del pags e pu sentii per. modo da soddisfare Quel na dalla parte del. confine den g Uenpoo certo: coon 108 siegioni'h get “= Inqu 
i ciare Bg an i Dr "dla vani una donna. ; ; nalche giornaleringlese- e «belga--annu; po È 09 

di Berlino: . sg met f[ lonnello ‘toctava talmente al: cuare,; che,  ascoltan. ‘La provincia di Tarta di Lavoro e@ufi il f capitolazione di Bazai © La legge ‘del: 18 ‘agosto con: la; quale. le del 25; fu 


capitolazione di. e; ma. .questa, proba- | 
‘bitte? MIO: î Aia lné ale las-| 


o'affirma cheVil 


dolo, l'imperatrice. ;non: cestò di. versare delle la- 
grimaso;i, . »: Î à 
ia qualche giorno, cont’nuò .il' sig. Colo- 


‘facoltà accordate algoverno - del, Re .eon gli 
articoli: 13, 14,456, 46 della legge 20 marzo 
41865, n° 2248, e della legge 2 dicembre 1866, 


vedere spento il mostro, che sì insanguinò di 


‘€ Dopo che ‘il principe Federico ‘Carlo rit 
ben.160 omicidi. .. 


Portò il 16 una splendida vittoria sui fran: 


cesì, il 17 passò abbastanza tranquillamente, f nien, io ripartirà, Domando, in grazia, ‘che mi si geo 
ma per ieri si attendeva da intti il combatti Hr Piortats ti mio A soi ded ‘avanzi, capitolare: ito n° Rig Ara mantenute in vigore” a tutto sorive 
mento decisivo; ‘Le’ truppe francesi si 6 voglio vendicare. Radunerò (ciò che no resta, A vorei ingno 1875. i farom 
Fitttaio» presto Mate; prc sp truppe Rote. lo riformerò immediatamente, e... | i i TORTE TAGE let. dedi da Lazee find bei Lit R. degreto0del:'T agosto con.il quale Ri: sogni 
sche sì. eratio avanzate continuamente. Come Ri È L RC de pat vani vj terminò f" Nel'‘Giornale di Roma del’ 25° cortènta "Si | mera un fo che chiama in attività gli | S0ri0! soppresse alcune,dogane., 1»; — rrestati dal 
il giorno 46 anche ieri il re si era recatodàl | snihio sal sto. isa sudo parati Pili) Gemma i antichi Di ai 25.ai 35 anni, ancorehè | .‘40/Un R.\decreto dal 21 Rag Se o degli 
suo quartier generale col‘ primcipe:-Carlò,:col {L'emozione dell’impsratrice era al colmo; e Il triduo: di preghiere, a cni Îa Santità di no- $, 51200! ammoglisti, gli antichi ‘n il Collegio elettorale di Oneglia, n° 1334, 'è DIE ai 
granduca ereditario di Mecklemburgo-Schwe- Hiirarri “asci Lina fpasdiozi piau 1a dini dino lied'anni CE CRA 4 lata ron convocato pel giorno 14 settembre 0 get 
pra it arena È stava per ritirarsi ascingando le sue Jagrime, f stro Signora fece invitare dall’E.mo e R.mo sì-{ 90 anni, 1 generali finò 210. Quéstà progetto Iftincha! Piedi alla lezione del STI di complici 
, ilconte Bismarl lisuo:‘seguito alle Y quando il tenente-colonnello , la éui’ fisonomia Y gnor cardinale Patrizi, stò vicario, i ‘fedeli’ di | pare indizio di una situazione disperata, ma |, pesa, È PIRA pari tempos 
‘4 412 ‘di ''rmiattina'pèr ‘passare vini ‘rivista ile | espressiva non aveva certo più nulla di'‘un ma- | questa città affine d'implorare la cossazione della ferèdo di' poter +ffirmare chvessa;mon è tile. | PUtato. Vecvrtrendo unto sp0onda» votazione, azioni tarpisi 
truppei Egli'arrivò verso le!'a'Sì. Thiébrald, f Jato e che si'rivedeva ‘già sopra‘un nuovò campo { $utrra ed il ritorno della desiderata. pioe, ha fo (Il generaleydi-Palikao ha fatta una questione | 55 avrà luogo il-giorno 18 dello. stesso mese. chs ‘degli au 
ch’è una piccola opera avanzata presso Gorze; di paia np) «Sua: Maestà »del favore di | it crt ofe Lemar ri lunedì; mat- nd Disposizioni nel , personale den impie- che le ricare 
Perc pe pene va n lella f' (— 11 favore è per mo, ) l'imperatrice | ) na print sla psiiora ars man (da e Agr Thi. si fa dino Pluri di dell'esercito viLaAA 
pra pet cd ala on dali Al | anos ema di bovine | er | dl Cp di i [api re i | ita 
alla, MY, > ATS l dola lungo tempo nella sua. Polo x presentò la relazione su questo progetto pe i d n niziata dal 
-8-Moulins,, fin verso Metz, in. gran, parte co- { .—_. Maestà, disse il colonnello, i eni grandi 06-| N 1) T IZIE EST E RE conchiuité nel senso che, per ‘noh' disori sbriale di stato ‘maggiore ed. aggregati, della Nuova: Pili 
iengiando va soa Da PRO LA È chi neri erano pieni di lagrime alla sua volta, se ez zare il’governo ; convisne ‘aderirà! al? sno | de- ‘regia marina. . CAR ga) d'affetto ai 
eo] ind O — io, ql di nie inumani | ari e pini n Mo 
ì lagfa cal Lt sini fagli Pi) ih A s ; ° ‘fomembriper decreta. 1 coro nilen «1 17 à silice bian = AO: 
‘ture sono parte, d’ un altipiano ed alcuni sen- fl direi: Madama, essi ‘nen verranno a Parigi. Oh, f' I rnali - fr. i IT BRA i sueceder LEA ie di disposizioni fatté nel per- mei 
«tie patta 0.salgono Monia direzioni ren- $ 0! quest'idea non'ha:alcunceredito nell'esercito; { della “quite riti) fed Prost isa an frà cantone Ml pf più pie Vasi? APR Giutizinio. La n data del 
idendo seossesa ed. erta la strada, essi ‘non verranno, ve lo:giuro. iu sens Bor ‘giudicate la seconda serie degli acéuisati î e tI So, INA 0:90 Élenco' di disposizioni fatte nel personale Questa o 
« Mentre si crede di aver raggiunto,la.som- 4 trice Golonnallo,«aiprasa agi derma da L'imapera- |} (ella Villette Né tigliamò {80guent ragguagli: PraAge o fini MERA RO giudiziario: delle» provincia venete..e di quella nella nostra 
4 E ice, io penso come voi; ma infine se Dio. yo! È È. fTR ° esi (i) ; pi inde 
mità, delle juve si presentano alice, Il fl cha questa prova avesso, Inogo e ch'essi vi venis-f:: ,.L3 sentenza affermativa all'ansnimità sò- È" ‘Ciò ‘che vi dissi teslè del'Venerito Palikao, | di Mantova.....5. è i re an ù pe 
Verna fi sta } fia Hina, a Metz, frati sero, essi mi ci troverebbero, "Se d pra tutte le, nove questioni, è muta sulle cir- || dimostra ch'egli rimane'fedele all'impero. ‘E “n ___—____ece=errmMm da Malta i, 
pie Meet A RIO e: pra Gee Na parola fa delta ‘ad ‘alta’ vote #d fini Sn: hi) AAA pi nel- en sese la'iscissura traclui eil generale |pounià | ; 
+: (USEADda CHESSA; I ba Ct; ‘camente. i ; Uuditorio sd ognuno di questi Sì, ; rochu, il, ll il spa 
ferrovia je dalla strada lungo, questa e la Mo- {Tutto da, che ho narrato è della più sermpolosa j dalla bocca din e Stia dei iene im ip an pi den CRO N À È À D | E IRE NZE Pubbli 
Pri Sir pa pleno: har furto 3 pon caiano vi All'unanimità Cabén, Zimmermann e Brisset | battuto sulla questione delle leciti NIBnAz.0 dino tres) petinr p 
? È i OSchi di. cca, raeeonta. | sono condannati alla pena di morte per sac- f‘che vol tenere a Parigi contrariamente &ifa |" i Mitari e, 
di enenlii Aduna peggiora da Gopze, dove cho; Paderno gb Slan or “cheggio , assassinio sd attentato ie Hi i volonta del’ mififstro ‘la Mico vt se Gli allievi. del R. Istituto musieale di Firenze reclutamente 
ep host Prina y pisa Sf rola prussicui, È pisa curezza dello” Stato. (Sensu:ione prolungata) | blieò' un-altro proclama ‘par afiriunzia Pe‘che de |; deranzio l'undecima ed'ultima prova di sttidiò paese ha in 
Ù cavalli, All'entrare in Gorze stessa, vr; a Una voce di dorma grida, singhiozzando* Gra.]f‘passeràvrimrivista/anto; ev fetorsoh (| 1A Mattina ‘del '28 corr, a ore ‘1212; nella meglio race 
m7i gn top ica da È nia fi —___—#=+ || si, grazia, mie sorelle! Egli è mio'fratelto) — |. Il: generale: Proshu ha ricavnte larvisita del | P- Scuola di declamazione, via Lara; n. 58. Tadoia 1 
sr O: pink PRELOr, La Figul I’UCCISIONE, DEL BRIGANTE: FUOCO." PEA di io dice signo Stfano Arago; antico, democratico. Qu:- ia fia Libri Ho di 
; 1 fi j Aia Ml) x i Cohen, il quale, durante il tragitto dal f.st'ultimo non lo trovò. punto infendato all’or- elletiino metesralogico sgosta ‘3 necessiti 
cati Der pipe Finta pi (Corrispondenza particolare dell'OrmmoNE) ti Gonsiglio ‘alla ' prigione,‘ tentò di faggire, fu f leinismo. Essi ebbero un ‘lungo colloquio È grn 1, pomeridiana x foadamente 
zione. ‘due interi giorni. Egli pi ioni «ouste Atina; 22 luglio. ©. | ripreso nella via Cherche: Mili, nélla quale { senza essere disturbati. Il signor Atego ne mè- |, dl barometro.è.seeso di A.a 5 mm., a Ri- fatto manifes 
-blouse azzurra come.la portano i contadini i Eccovi: precisi ragguagli soll’ uccisione del [.£VO*4 fatto una, cingnantina di pissi >. nifestò la propria sorpresa. Il'getierale rispose|| mini fino di 8 mm. Cielo qua e Jà ‘novo pa quegli ay 
e teneva un bastone in mano. * {brigante Fusco e compagni.!; + “|_L'Infernational di Londra pubblica Ìa se- | Che nessun funzionario veniva dali ve'che era |‘loso; mare generalttonte calmo, venti ‘deboli reserallo “Ni 
ela retta strada intto Îe case otafio piene f ©‘ 1 briganti,; pochi-giorni! or sono‘-\cattara- | F0*2t8, notizia, della quale gli lasciamo tutta | veramente în quarantena, c;:00p ib con ts [Pdi'N. O. A Civitavecchia” mire agitato, ‘ad anita 
dif del, 16° reggimento : sopra tinscura f 7000 cinque individui di Concacatale, nno dei la respone: po pigna . [-u0La dimostrazione pessimista (fatta!) ierì: dal |Aricona e Brindisi forte vento,idir ovest. legge di rec 
n) “sventolava la bandiera bianca colla f quali‘ già ‘altra. volta: ricattato «dal, Fgoco ‘si |» «.Apprendiamo da fonte, certa. che, il go-|f 11820 Gombetta, alla, Camnerpa perte inoppor- ||: Qui il. barometro si è. abbassato di,3 mm,, che incontri 
‘ctocò rossa, © gli abitanti; maschi e femminè, { $31vò colla faga. Dopo: qualche. giorno, ne.xi- |-Verno russo indirizzò. una. comunicazione, al. tuna. La maggioranza ricpsò, di’ ascoltarlo e | nella giornata. ...,.. TRENI 
che sono destinati a curare i,feriti, portano f lasciarono ‘un ‘altro dal quale’nulla potevano |-G4binetto inglese. relativamente all’ invasione | gli tolse la parola. ipenietdio Probabili dei temporali. Primi, dati, 
al my nastro analogo. Molti feriti vi | Sperare, e ritennero presso «di doro i ire..che | BET Mal sa parle della Prussia, si ira della” ii ta ‘contro il Punplaatori ‘minima. & 18°0 i crglore 
sono. pute ‘dietro. al villaggio sull t potevano ‘sborsare i ricatti; cioè | n. tal. De « Secondo le.informazioni che ci for e ga'e quel ssbombàtgo “che ) ; ima £ 260 de alles 
at Thisbrali, nélla dtesiione di Het on Prete; ‘è i duo Bacci, ‘ai quali: ultimi wennerp | nite,.la Russia xaramenta.al Pile ai lasciano! passare | sul ‘loro territorio dtd trecni i Portò il sory 
mna parte della ‘battaglia del 16 è stata più tagliata le drecchie é «mandate ‘alle famiglie | he le frontiere della. Francia furano stabilite | PUSSHDI, quantunque la Frandiasabbia;for- si * dita «nni riparte 
ardente; si & terminato ‘ora di Seppellite i f 00M minscca-di morte sé:subito mon..riceve- | da un congresso emropeo.ad un’ epoca in cui malmente: negato iil:proprio copsenso;;> Nota dei defunti denunitafi nel giorna ALtivo.e qua 
morti. In una ‘grande fossa ‘sonò sepolti un f Vano le somme richieste; N la Francia era oppressa dalle sue sconfitte, ed Vittor ‘Hugo ha chiesto, alla legazione fran- Sii 99 agosto. de rn dia mobile 
ifficiale, pei caporali e trentassî soldati del 9° Un ‘fratello de/Bacci!di' persona portò! tre- | În circostanze in ‘cni si faceva meno atten- | 0988 2 Brussalle un passaporto per sè esmo lia Monfelatici Pietro, d'anni»62 — Bicchi Angiolo, siori. oppogi 
cacciatori di Brunswick: un'altra racchinde le f cento ducati ai briganti; e fa ritenuto in nogo zione ai Suoi reclami che ‘agl’in'eressi del- | 118110, e voleva ritornare'in Francia non come J ti ta mr gprarenchi Daria, se mE dra Tee: Piuttosto sul 
; ppt del maggiore ‘Sehaet è di 78' nomini | di uno de’Bacci ricattato. ni pas ° {suddito dell’imperatore, ma ‘come’ gasrdia ni fin nisi ia, patata: etatotontae “ptistà questa 
14.1 48° reggimento. "Mito altre ‘tombe sono f La notte del: 16 corrente, dopo: lungo eam- Monete (D_ 1 Passaporto gli vente concés$o, fo’ Più, ‘'Iambini ché not avevant aneora ? scicolo della 
senza iscrizione. All estremità ‘vel ‘bosco vi | mino, i briganti avevano ricevuto viun, eacio Prisa mha: poîil signor Viftor Hugo: considerò ‘che f anni, Regio a otto artico] 
Ti i francesi non ancora rn] Maccheroni conditi, dolci; «fratta,.Si tag fran ) È pi piprizni a Imale interpretato | | Gli si di ne nello stesso giorno Taccomandias 
‘collina, “ci si presenta | dettero a' gozzovigliare ;i'eiginocarono. fina ;al- le un * dacise di rimanere in Belgio, a menorche au f fron 24 ; cioè: 16° maschi 7 femmine 6 1 nato: gomenti 
tacolo.:" ‘mà’ trentina È feriti | l'atba; poscia vinti dall’ubbriachezza si addor- fb menti il pericolo di, veder entrare, d prussiani | morte. ieosia sd0g menta Pia 
ie gioni è dbo Dot si fo | mentana, i si È a Fanigi, nel qual caso egli verrobbo ad unirsi iti Metri sialoo cup lori per 
etto” ‘ina lasciati A, Nes. | + IN questo frattempo i tre ricattati, per inav- ‘che l'aggressione | © difensori della capifsle. ". Pasquinelli. Luigi, colona, e Benedetii Cherubina, cilmente 6 
guno, di loro era in grado di muovérsi. Sonb | Vertenza” avendo avute) sciolte Je mani onde russia può” ‘ispi- NEO RRET Sava al "5800 ini 
| "Galltcati 5a itis'Hiive, ‘come’aMorehd' vennero !| SPaccar legna per alimentare il fuoco, al pria DES tetta dtt 
messi dai chirtitehi' soltanto abeti mie, fittando del soli squieni e della mo- i f ‘Co e dell’Opinione) pteone Luigi; negoziante; ‘e Binî: Assunta, ail, a di Pete [ 
 nelle:comvalsioni «dell’agonia 13 | mentanea assénza della’ sentinblla, Montana. |. tei RI EIA RE ddl Poli latepe Saia) iva “4 Pe *men 
dt e ta ii | ORC ct ii e RNA divari sicpalili IL, 
Sbent ja di ste, “éotido ‘utia-gré 4 Ù Mn occasione di studiare con atten- h SM. a casa. iva i 
Fodero oi en LIT 
time. > ea [ra atto “sequestro; avendo contento con | - «Esso dovranbi ire fee a quà | Mr mon de coro o catarro |” Palvicii po. marchese Sigimone, piene, Re 
di Prussia ha diretto:il.segnente: segni cd Gcchiate' il disegno ‘da effeltubre;im- | POtENZA ch'esse SÌ OPporranno' sd ogni 'annes: Don ailatto. come lo vorrebbero! far bre» | #Orsini Hob! contessa 1 possid leggi, g, PTiN 
Ai roma tele | Hroviisamente “è coritemmporanearainte: tuaikti. | #00 det (Gitorid fran seno anee* | dere i principali giornali di, Vienna. Mentre si nin tar Leal (8 Sì la 
sagramima, ab resi Sassonia a si), LA ip A sg papali Mi SETE eee (IO Sai ch'esse difen- | approva pienamente: la decisione del. gov TTT‘ e“ diesa del 
I ofoneini ctc Pene :@. Monsoon GU digeto; VA Fa Lim ‘che pl Etnsna ila. anto, al bisogno. l'integrità territorale | di conservare. la, più stretta iatale nella Ne I v Pù della Pra 
sam a re ent ili ari 1 Fuoco ‘ebbe'spactato il cranio''ela'mano | la Francia... , 5 Lia ne) OTT DI) ri VARI Mie 
@"AOSM. SIA Gi Setsonia, i; l'stitta Gu hi Sosirva "nt Bpigat, chianiato |, 6 ga rica lotta :sngninesa ifri-1v due grandi popoli che \OTTZIE INTERNE E FATTI dra il petto 
€ Ore, che mi son pottto convintite della | Caronte, un colosso, stoidito del colpo di eleva, | Taglese ha ricevmto ‘questa importante comu, | Possiamo, puro, si vedespigon vero delore reti iaato ezso 
parte che hanno uinto-letue’temppa. alhavit- | si alza, afferra ), Stor figa ° ll sica RIO N Tuportante comu- | i. disastri. della Francia, e.si-deplorano dii rate È cieni e 
Leila PLS posens) divo pareti Si alza, afferra’ pel'éollo Si sio avversario, ma | RIGRzIone. > ture delle. armi francesi. Delle rio eten» | Olic Gi gi sicuro, sorive Lo Spezia deh85; ver 
s La i ‘con- po discare vibrato :dall’uccisore.di. Fuoco, | ;;-Lezgiamo pell’Echo, dArlon (Brigio): Vipera ce ‘elle pretese sim» { he fareno» promossi, a contrammiraglio .il ùn dell'e 
agotaliai ea tro mdide sò. ‘Certsmente {colla celerità del fulmine Jp stende. cadavere; | | « Da deri l’altro.Ja popolazione p AR li af) A ceo Gigi Lo Di.Polazioni tedasche, | comm Martini, già direttore generale al mi com orlo mig 
È ‘ ‘0 5 fasano Vi j d Aa bi L; e Si ustria. trovai po H 3 4 "CO PParR ) fl 
de perdite Lo topo made papolici33 3 intanto, il trz0 col. suo coltello sexnoa ilvbri- | mitrofa emigra in massa sul nostro territo! pla mecirinnho TOI destin iDope, nistero, della marina, e comandante dell’Af- tutto Pella 
54 letudine i 


vetta 5 ivato ui GestINO. » fondatore alla battaglia di Lissg; a capitani di 

î ivéguta; i signori" Bortne-Lettari ‘e “Baio ‘A- 
lissandra; ed a ‘capitani di vasodllo i signori 
| Girapols. ‘e: Mi'oroj Antonio. «i | 


| gante., Ventre, che mon;ha tampo di destarsi. 
Al pamore accorse la. sentinella col revol 
Ver; Ina uno dei ricatiati: dà di piglio Ad, 


Da,Athus, fino-al di.là di. Virton, tutti i vil. 
laggi della frontiera. sorio, piemi di gente at- 
rerrita.che fagge il flagello della: guerra, So- 


sueressi, delle ammi.;tedesoha;.a temono. 
possano esser fatali dt 
alla liber, generale in Europa, Il. governo 


TR ona SF 
La squadra corazzata si compone della An:, 
cona, comandante Pacoret di S. Bon; della 
San Martino, comandante/ì Orengo; e della 
Roma, eomandante Acton. Dicesi che ne fa- 
ranno pure pate la Messina @:l'Affondatore, 
che ora'trovasi în bacino yer pulire la pro- 


pria CA ‘ 

1 coméndo gonorale!della squadra sarà a5- 
suato. dal ‘contrammiraglio Del' Carretto, che 
avrà per tapo del'imo stato maggiore il corom. 
Acton, comandante della Roma. 

Nelle nostre acque è attesa la ‘squadra’ a' 
vela, che negli scorsi giorni si trovava a Li: 
vorno. - î 
Avendo riprodotto dal Tempo di Venezia 
una na:razione relativa-allo» sviamanto di un 
treno avvenuto il 22 presso: Poggio ‘Renatico, 
per debito d’ imparzialità riportiamo pure la 
seguente rettificazione che ,.in data del 25, 
pubblica la Gazzetta dell'Emilia: 


NOTIZIE ULTIME 


Se dope .il combattimento del 18,. sotto 
Metz, le potenze neutre hanuo' creduto di 
dover scambiare le'»lorovidee ‘intorno ad 
| una mediazione, la''cni opportunità poteva 
sembrar vicîna, si sono però astenute dal 
farne proposta’ formale alle potenze belli 
geranti.. Sapeyasi d'altronde che la Fran: 
Cia, non sì stimava in, condizioni. tali da 
| obbligarla a porgere orecchio a proposi- 

zioni di. pace. i 


Le ultimò tiotizio ci'lasciano in’upa’com- 
pleta oscurità sulla «posizione e sulle ope- 
razioni delle due principali armate belli- 

Nel riforiro l'infortunio avvenuto al treno pas- | goranti; Jocchò potrebbe provenire dalla 
seggeri che là sera del.22.viaggiava verso Bologna i Circostanza. che le, manovre dei. francesi 
pesntti la staziona È Poggio omar fu detto es- | non siano fino ad ora progredite a segno 
sere ciò provenuto da avvallamento-di terreno. î j 

Persia semplice verità ed. a ntola. della rano) le nd hi Pd Uano, 
quiblità dei viaggiatori, siamo orà autorizzati. a di-i *PPArIsca pale nolL'un> Campo, 
chiarare che-lo slato del bikario e dell'argine stra-vi.6 nell'altro. si. vuole. .serbare la maggior 
dale cera Ja Sl inforkmaio, cossa lo è Drena secretezza, non ci sembra azzardato il de- 
temente, nelle migliori. comdizioni, e che; non pui 3 
certamante ritetiersi come \causa»di 6350: 1Ci consta dun LO quelle” a) poichè quello 
inoltre tale ‘essera’ stato'‘il giudizio della. stessa: dei. duo che, in uno scontro avvenuto, cre- 
{ avait forata recatisi sal ego d'or] desse: di aver. riportato ila. palma. della vit- 
dive del ministero. E*che;lo Stato del ‘binario ‘è tori I * 
della strada. not sia Ja causa dell'incodveniente è Lise iii di P grtarlo» a .cono 
anche provato dall’essera la locomotiva e due carri Mal puDDeo: f 
liberamente passati: prima. che, gli altri veicoli er ara ora “sî conosce, l'armata ve 
SVIASSANO. 27340) $ «maresciallo Mac-Mahon risulterebbe di soli 
-, 3 ppla mo; gui misi Renee a DAgalo lane n corpî, ossia del 1°; del!5° e del 7° 
il procarztore del Re, di Ferrara, e il giudice jstrut- A n se? 
tore di ‘quel tel Î ‘tutti di' antica formazione e testò riorga- 

quel trilbunàle ‘Gt un cancellire, per ac- | "UM @ ga | 
certare la causa dell’accaduto disastro ed emanare ! Dizzati, nonchè del 12° (Lebrun) formato 
ì necessari, provvedimenti, a.Chalons, colle divisioni Granchamp (22°, 
ns sioni giorni, Dire la oro 34°, 58° e ‘79° di linea), Levassor-Sorval 
del 25; fu sparso per ano ‘tn menifesto ‘a "ant È 
stompa; ché eccita la popolazione alla rivolta, pale Dattagiioni di i allea di marina] o 
per Parresto del: Mazzini, Vassoigne (4 dei 33/reggimenti di’marina 

— In data del 28, il Costituzionale di Pavia è formati coi quarti Yattaglioni). 
scrive: cal «H 13° corpo (Vinoy), segrate con-gen- 

ra debba 


Teri farono rimessi in La i ‘sotie individui | ‘darti, depositi: e riservo, ! so 
che,in seguito al, fatto polveriera erano stati |:rimaneri igi ventuale: di 
arrestati dalle pattuglie» militari, Mentre ,noi ci ;j della since per val potra * 


rallegriamo. di veder presto ritornati alle loro fa- i 

viiglio degli innocenti sai quali per ; quelsiasi, ca- | È sompro confermata la! presenza . del 
sione DUEDE Un, momento FAVIAN un a elgito | Principe Reale nella Champagne, ove la 
di complicità in un grave reato, non possiamo in ja i 

pari tempo, non, lamentare, ancora una volta che i cavalleria a PASTA ogni dove Pat arte 
azioni tarpissime possano tra noi commettersi senza Apparizioni lantanee e partenze improvvise 
cha degli ‘autori rimanga ‘traccia verina, 6 ‘senza’ alimenta il -dubbio-che il grosso dell’ar- 
che le ricerche dell’aniorità per scoprite i éolse- | mata del Pridcipe non si‘ttovi molto lungi 
voli sieno coronate dal benchè minimo suecesso. i eq accenni.a proseguire: la sua ‘marcia of- 
fensiva. 


— A tuito il 24-corrente, la sottoserizione 
Pas ese Sr ina Il campo delle sue operazioni è ora li- 
l'affetto si solditi francesi, ammontava «a | Mitato a destra della Marna ed a sinistra 
lire 7949 55. della. Senna, in una zona di terreno della 
— AN Osservatore: Romano del23 scrivono + larghezza di circa..90 chil. misurati da Vi- 
in data del 23 da Civitavecehia lief.try-le-francais sulla Marna a Barsulla Senna. 
Questa manè, poco dopo 16°7" si antotd'* Questi ‘dus fiumi dopo: «aver-proseguito 
nella nostra rada la corazzatainglese Defence, | il loro.corso per buon tratto parallelamente; 
comandente Nowell Salomone, con 430 peri. convergono.su Parigi. serrando fra le loro 
paeeStri i SO RL I sponde’ quel fertile &/superbo bacino che 
si disegna a foggia di triangolo, i cui 
lati sono ;costituiti-dalla Senna, dalla Marna 
e dalla lineaVitry-Bar, coi vertici a Vitry, 
Bar è Parigi. La distanza fra la capitale 


Pubblicazioni militari. —La guerra 
ha richiamato.l’ attenzione dei lettori sulle cose 
militari e prima di tutto su quelle leggi di 
reclutamento mercè delle quali le forze che ogni ! @ quei due paesi è rispettivamente di 170 
paese ha in sè per la:propria:difesa si possano ia +200: chilometri. 
seenli pugno) dinirionte e mobilizzare |... Che il. Principe Reale voglia portarsi su 
quand ì ) n | & FERA A 

Sino dal 4866, dopoda battaglia di Sadowa,;! P2TIgI può mettersi” ‘in ‘dubbio ;..sarehba 
la necessità perl’ Haropa di studiare più pro- | un tentativo non: giusti! hè dalla forza 
fondamente il sistema degli armamenti si era di cui'egli sembra poter disporre, nè dalla 
fatto manifesto. La Francia sopratutto: fu scossa. |, posizione rispettiva. delle, armate bellige- 
da quegli avvenimenti e tutti:sanno che il ma- } ranti. Ond'è che; a-nostro avviso, tutta 
rescrallo Niel, in allora ministro“ delle armi | jp apparizioni fatte’ nell'alta Marna, «a 
francesi, propose e fece adotiare, ima NUOVA | S. Remy, a Brienne ed. altrove ' debbono 
legge di reclutamento per l’ esercito. francese past 2 intoli i di 
che incontrò molti contrasti e del cui velor | AVersi Come scorrerie spinte:In, ogni di- 
pratico si sta pur troppo ‘adesso’ "tilévando ® pit DI osa il grosso di quin 
primi. dati. armata ed. avere informazioni. su quanto 

sî fa nel-terreno' circostante. 


I Golia nuova legge del 4° febbraio 1868. si 
diedé all’ esercito ‘fraticese’ un’altra base; si 
poîtò il servizio ‘dei contingenti da sette a nove 
anni ripartendolo incinque anni , di. servizio 
altizo.e quattro di riserva. e. si creò. la guar: 
dia mobile che fu appunto la causa delle mag- 
giori opposizioni, e quel che ‘è peggio restò 
Piuttosto sulla carta che'altro. d i 
Di questa legge si ragiona nell'ultimo fa- 
scicolo della Rivista Militare Italiana con un 
dotto articolo del capitano’ Ottolenghi, e noî 
raccomandiamo lo'stadio ‘di quasto e Lisi 
gomenti affini a tutti quelli che più ‘spegial-| 
mente hanno incarico di'perscrutare le norme |}. 
migliori per cui lo Stato si abbia a più fa- 
cilmente © più efficzcemente a difendersi. Tutti! 
veggono infatti .coll’esempio di. quanto in oggi {. 
succede che cosa voglia dire una buona legge 
di reclutamento. Se la Prussia, la quale fece 
adottare il suo sist6ma alla (Germania, riesce” 
a mantenersi nello sforzo immenso che ha 
fatto per superare la Francia, tanto che basta 
per raggiungere il'\“suo’scopo;* dévrà i suvi. 
successi, prima che a suoi generali, alle.sue: 
leggi. Se la Francia non ha saputo, per. la 
difesa: del suo ‘territorio, fare ugualmente e 
più della Prussia e della Germania, deva bat--| 
tersi il petto per non aver previsto nel 1868 
questo caso e di non avervi provveduto suffi: 
cientemente colla sua muova iegge sul reclu-' 
tamento dell'esercito, quantunque segnasse già! 
un deciso miglioramento sulle leggi anteriori 
coma quella che‘ dava ‘per risultato un at: 
mento di 454,000 uomini sotto le armiin' 
confronto di quelli che si potevano "aver prima.| 


‘© Le gravi «misuro. adottate dal'.generalo 
‘Trochu per la difesa di Parigimon devono 


denza vuole cho si provveda in tempo a 
- qualunque» eventualità | e specialmento a 
quella di averè la peggio nel supremo 
tentativo che ora sì fa dai due migliori 
condottieri della Francia per rialzare la 
fortuna delle armi. | g 
 Noîci lusjnghiamo che Parigi non debba 
correre la sorte di un assedio 0, di tn 
blocco) ché srrecherebbe conseguenze. fu- 
nestissime «quand’anche i prussiani , dopo, 
essere stati partiti sulle ali della vittoria 
fin sotto le mura di quella metropoli; do- 
Vessero ‘avere di poi la peggio e ritirarsi; 
ma quando dovesse rinnovarsi: ai. nostri» 
giorni. il «dramma che -ha segnalato ‘la ‘ca- | 
duta «del Primo Napoleone, quali ne sa- 
rebbero Je conseguenza? si sino 
«Como è noto, allorchè gli ‘alleati entra- 
rono: ‘in‘quella. città nel 1814,‘ essa era 
aperta: e. priva-di. qualunque opera di for-, 
tificazione. In seguito a.ciò s!è detto e ri- 
petuto le mille: volte che: doveva ridursi 
la capitalead. un’ campo trincerato per 
«metterlo al coperto da qualunque pericolo 
fe dee ne ‘venne (che’ durante, il 
l } ; ‘prima regno di Luigi Filippo, ed essendo, al mis. 
got pica o e ala fi | nr lio linziono pg 141 
rei troppo tari pI9 (Ganoa EE oi lavori ssali in seguito ai ‘qui È 
dimen saigtiott ho; Rogi di vini Pa Parigi è:ora-chiusa da-una cinta bastic- 
da posi vilob sicopgi o FIORI 


4 


sorprendere, perchè la più elementare pru- | 


tutta. l’artiglioria austriaca .viene ‘posta ‘sul 


nata .continua e protetta da 17 forti di- 
staccati. Ma è egli possibile difendere. una, 
città così importante che conta 98 bastioni 
di cinta ed un perimetro fortificato di 38 
chilometri? 

Noi'non usiamo pronunciarci, ma espri- 
miamo ‘solo un ‘dubbio che crediamo non 
essere solî a dividere. 7 


Un rapporto dal quartier generale di Gorge 
dA i seguenti ragguagli sulla battaglia del 18. 
Li riproduciamo. non senza notare chè in essi 
possono verificarsi «aleune inverosomiglianze : 
AL 47, dopo mezzogiorno, il re fase una 
ticognizione da. Mars-la-Toar a Etain. Essa 


di comandante della prima armata per averla 
esposta senza alcun rignardo al fuoco del ne- 
mico. i 

La Nuova Stampa annunzia il 
binotto di Vienna, nello steso tnupo. cheai 
tificò ai ‘gabinetti la sua adesione alla lega per 
la neutralità, avrebbe espresso al gabinetto di 
Londra il desiderio che sia dato a questa lega 
un qualsiasi sviluppo pratico verso una me- 
diszione per una pace eventuale. Attendesi 
risultato di questa iniziativa. ; 

La Stampa ‘annonzia invece che l’Austria 
ha ‘proposto che nessuna potenza neutrale sì 
faccia mediatrice presso. belligeranti; senza 
che le altre potenze neutrali ne siano infor 
mate. 


« La voce accennata dai fogli della mattina, 
intorno .al preteso imminente arrivo del prin- 
cipe ereditario di Russia a Vienna, è consi- 
derata ne’circoli competenti come assoluta 
mente priva di fondamento. Similmente sono 
del tutto inventate le voci relative ad una 
crisi nel ministero austriaco. » 

La Gazzetta Ticinese pubblica. il. seguente 
dispaccio da Berna, 24: 

« Sinora soltanto Soletta e S. Gallo hanno 
aderito alla proposta del. governo. di Zurigo 
di convocare l'Assemblea federale. 

< Il prestito sei per cento è' coperto. 

« Tutte le truppe che ancora sono in ser- 
vizio vengono congedate, ed ‘invece sono chia- 


bb ; n° gere 0) ds mate le compagnie di carabinieri del contingente [panconza "A 
dl moto seguente l'arerarifà nemica che | ato della qurta divisione dell armata. Lo BORSA DI PARIGI 
‘stiva a Rozenville. Alle quattro-fa dato-lor-‘|-stat0 maggiore è licenziato. > Port; 20 agent; 
dino di. marcia; allorchè tutto era pronto. 5 9 25 26 
ca uniordinsare (del: principe (reale in | _ La Freie Presse del 25 ha per dispaccio da |'n_nsita francese 8 Sa 11 G0OE RD 
seguito a-cho.fa datò ordine di fare prima:l | Praga, 24, 8 112 di sera: x e gia n | pil 
rancio; e soltanto verso le 9 il4° reggimento |. € Grave scandalo davanti al Casino tedesco. |» italiani Bo. . | 1995] d9_ 
d'ilani ‘si noise ‘in ‘imarcin. Da partedei fran- [Masse di popolo munite di fischi eseguirono | Lul Rent Toni | |a 
casi l'avanguardia era forttiata dal secondo | ÎD mezzo a fracasso spaventevole una grande 9) va egli 
corpo. Dapprincipio il nemico tentava eviden» | dimostrazione ostile. La polizia non riuscì a Varoni Pira 
temente -di evitare la battaglia, poichè l’avan. | disperderla,, bisognò chiamare due compagnie 
guiatdià ‘si titirava ledtamente, Da parte nostra di fanteria che ristabilirono la tranquillità. » | Ferrovie lombardo-veneto . | 382—|3881 4 
però' si attaccò con grinde energia, cosicchè * VER LO p: 7) ch 218 25 
il'riomicd dovette degidersi ad' accettare bat Qbbligaz >; ;; 0. | 116.50 | 116 5 
taglia. Il ro, oltre il 5° corpo d’armata, aveva D [SP À C [h | E LE T TRIC ] Ferrovie Viîtorio Emanuela 
anche. alcune brigate! del 10°, 8° 6 9° corpo. i Obbligaz. » 1868 {13750 | 188 

ie Alle 14;%il combattimento ferveva in tutto ( AGENZIA "STEFANI) De e ri tia al sa) 
il suo vigore; i nostri cacciatori (63° e 44°) È | parigi, 25. — Dicesi che il ministro del | Credito mobiliare franessa © | 136 — | 1872 
sì avanzarono ;.com impeto sopra Rozenville Belgio a Parigi abbia smentito formalmente Obblig. della DE fabastli | — —| 
(strada Mars-la-Tour) e lo presero d'assalto. { j] trasporto dei prussiani feriti per il Belgio azioni A "BIO | 
Dopo un vivissimo combattimento d'artiglieria, |a il acida p Vienna, 26 

che prodisso'è1 nemico grandi perdite, #10 | parigi, 25. — Corpo legislativo. — Diverse Camblo su: Londra: pi gn ma 
mincià ad attaccare alla baionetta il 3° corpo { petizioni în favore dei militari farono rinviate Gonselidati inglesi È tai ci 
ehe verso.il..tocco aveva ‘preso ‘l'offensiva. Il | =]la Commissione sul progetto militare, riomi- n n li 


24° reggimento francere ‘si difese come sanno 
soltanto * difendersi il francesi; essi stavano 
come un muto, ma non cedevano. Già il no- 
stro centro stava. per cedere, quando si. corse 
‘nuovamente all’assalto; il nemito cellette, ma 
frattanto riceveva sempre rinforzi freschi da 
Metz. Le mitragliatrici trovavansi più frequenti 
del solito nel combattirsento, e le cannonste 


nata oggi. 
© Fu pure rinviata alla suddetta Commissione 
la proposta di Montpayroux per abolire la 
\gaardia mobile; e-per incorporare nell’armat 
‘attiva ‘gli womini che la compongono, creando 
così cento nuovi reggimenti colle guardie mo- 
bili e cogli antichi militari. 

Montpayroux biasima severamente i proclami 


GIAGCHO DINA, Dmerrere ) 
Remmatpò GrovAna, Gerente. ; 
à 4 t4 ° : a 
BORSE DI COMMERCIO 
Porsa di Firdaro del 26 agonto 


cadevano «come gragnuola. Noi avanzavamo | gel sindaco di ChAlons e.del prefetto di Nancy, | 5 eta. ::. + + .e,@l BE2d. DE 15 
passo a passo, mentre le granate scoppiavano | ; quali consigliano.la popolazione di fare buona. | Il. . . + +... «I&h le ri 
in mezzo a noi. Ù ‘l'accoglienza ai prussiani; domanda che il go- | 8 “lo. + + + + e NL 85 — 4, 9480 

«Quasi: pazzi dal furore noi selimmo alla | verno Ji destituisca, perchè una simile con- | l®Mpr. ner. pag. 8. ,G. |. | 33 25 è, 88 — 
corsa le alture dietro Sainte Marie, Il nemico | qotta'è contraria ad ‘ogni senso di patriotismo, | OPP raga Re GL. 6-4 780 
tetrocedette, la colline furono prese d'assalto { -11 ministro dell'interno assicura che il pre- n ie " Lo TAR ani 


eda 6 ‘ore il nemico si Tilirava sopra tutti i 
punti verso Metz. Alle 8"i cafinoni tatevano” 
dappertutto. Anche in' questa battaglia si com- 
batiè con farore corpo ‘a cofpo. 3 

« Noi prendemno-18 pezzì, 4-2quile, 4 mi- 
tragliatrice, 3000 prigionieri, Più di 42,000 
morti e feriti coprivino il campo. Bazaine era 


fetto di' Nancy fu destituito; dice di non co- 
noscere ancora la condotta del ‘sindaco di Chà- 
Mons, mà che il Corpo legislativo può essere 
sicuro ché il ministero farà il suo dovere. 
Dopo alcuni discorsi, fu respinto con 184 
voti ‘contro 64 il progetto di Ferry, tendente 
ad‘abrogare la legge del 4834 sulla fabbrica- 


Qhbl: 6 01 Bogla Ta Raro 
A DRS RO BACABi] 20 181 


N,.l, 1860. di, 

fix. Banca naz. Regno 
@ Ti 19 taglio 1969; N. L 2250 — di, 2200 — 
Ohbl. 83. FF. RR. .FG,;l ei 


completamente: battuto. ‘Le perdite dell’armata 4 zione delle armi e dellè munizioni. Ax. 85, FF. Livora, C.lL — - d, 
prussiana sommano; sesondo calcoli ufficiali, 4... Gambetta domanda che la:Camera si costi- Obbl E b37 pia di 
a quasi, 48,000..moxti, 44,000, feriti..@..7000.£.tuisca domani in "Comitato segreto vperesami: tO: A ada A È. sa = t 810 — 
dispersi: Egr - nare la situazione. Obbl Eta Boia °. LB 
« Fino ad ora trovansi in potra dei prus: Dietro proposta di Keratry ;: la Camera si ibifa Sipapieto 32 
signi, dal principio della guerta adroggi, 37 | costituisce in Comitatosegreto immediatamente. | Obbl.ins.non compl: ML — ui Loi 
mila francesi; fra i quali vi sono 4400 uffi- È" parigi, 25. — Un proclama del generale.| Obbi,SS. FF. Vittorio è ; 
ciali, 2 generali, 18 colonnelli e 22 ufficiali $ Trochu ordina che siano espulsi da Parigi tutti |. Emanuelo .. . «FGL — dm 
di'‘stato maggiore, Fino adora si presero 409 } g\individui sprovvisti di mezzi di sussistenza, | Impr. comun. Napoli. — si 
Csniloni, 23 mmtragliatrici e'9 bandiere. » perchè la loro presenza costituirebbe un peri- in oro (insottosti.) \MxlL («i — Gi mm 


Nuovo impr. cità di 
oro, sot, 
ObbI, Fond, del Monte... 


colo per l'ordine pubblico e per la: sicurezza 


delle persone e delle proprietà; ordina pure Nk 


Il'Cittadinà del 25 ha i seguenti dispacei : 


0 Vienna; 25.-— Gliavamposti dell’armata | l'espulsione di. tati coloro i quali usasserò |. asi Pasohi Sep, Wb = n 
del priticipé ‘ereditario stanno sulla Marna e | ®®neggi Tu ad Ape. poeta 5 op it, in pico. Nk È 
‘sull'Anbi. Tn breve il principe èreditario ‘cer- f 1e(misura di difesa e tane brr 0 (db id il Nb n n 
cherà l'armata” francese” sitto 16 ‘mura! di f',ssienrasi (che la Commissione del Corpo | Tmpr. nax. pico, NL - - 
Parigi legislativo proporrebbe di estendere la chia- Napoleoni d’oro .-. NL SB £1 56 
TR perioalo delle ‘costo settentrionili te: mata sotto le bandiere a. tutti gl'individui dai Prezzi fatti dol 5 1 DA 20M®IISWL) 
desche è totalmente cessato. ae RL È i Borea di Milano” dell AB agro 

«La Norddeutsche allgemeine Zeitung di- {. Parisi, 25. — Ufficiale. — Forti distacca- VOL Ng, > Prtatti 
chiara «che la Germania soltanto è. chiamata | menti di cavalleria prussiana occupano alcuni | Rendita italiasa 8 ©to ;conk, . — = 53 95 
A coneludere Ila paco, — siccomo dev'essere f punti dell'Alta Marna... x » è Bo Lom, o m...58 70 
affinchè la Prussia non sia muovantente co- Centociaquanta uomini di cavalleria compar- Axe Banca: Nazionale »; cont; 278 1-4 = 
sfreita a spiégere le sue bandiero a Parigi. | vero deri a Chalons e ripartirono precipitosa- tv rango fano rm 

«Il principe -Salm, che fu aiutante. del- { mente verso le ore 6.di sera, rifacendo il IRR Fe rtelialia sente opa 
l’imperatore: Massimiliano el Messico, è ca- | cammino. | _ MEA È Si bal nihil STARE: 
duto in battaglia. I corazzieri prussiani accampano a Saint % pi prereanae d 

« Pietroburgo, 24 agosto, — Si dichiara | Remy sulla Marna. i » Gittà di Mitari0 1860 cont, () £ pera 


Tre battaglioni della Guardia mobile di guan- 
| migione a Toul fecero: una sortita e recarono 
al nemico gravi perdite... 3 

Parigi, 26 (Ufficiale). — Gli esploratori ne- 
mici furono visti a Brienne. È 

Gli ulani, nel circondario di Langres, ri- 
piegano sul corpo d’armata; il quale marcia 
verso Chélons. 

Dicesi che .il. principe reale si trovasse il 23 
a Saint Dizier. 

La metà delle truppe ché assediavano Toùl 


ufficiosamente ‘che Ja Russia non desidira uno. 
smembramento» della Francia. : 

« Réichenberg, 25. — IH conte Beust ri 
mass sbccormbents nelle elezioni della Camera 
di commercio. 

« Vienna, 25. — Un telegramma da Pest 
inscritto ‘nell’odierno ‘ Tagblatt annunzia che 


Borsa di Torino del 2 
Corsa legale BE OUS TI 
Bara 'azionalo' e: 4, im. im a, not 
Pezza d'oro da fr. 80 da L, 21 48 a 81 58 


agosto. 
agente: o 


Salute a tuti mediante la doloo RAV; \ABARTOA 
Dv Bannr di Londra, che Dede ati 
nè L ' 
 dtpepeto gusto, pustelzio: ratio 


rea; fosse, anna, Bei, Zi duetta 1 sie, 
tue. N°' 79/000 om cousproso quelle gt cr 
è sangro, gr, compreso quelle di ni 


pieds di guerra. 


Si legge nella Freie Presse del: 24 : si diressa verso Nanc Più nuteitiva dells came, esca fe economissare 50 volta {l mo 
+ «Il tentativo. d’an interrato TIT i ATL n IAA APR (300 altri pimedi. In pentole; 10 452. Do matag'o 
| 2, via Op Torino, ‘presso:i. 


deî néntrali sembra &bbahdonato otà définifi. 
vamente, Ne abbiamo una prova nella. circo- 
stanza ele la lega della nebtralità ;si è ora 
completate, ‘avendo l'invittà ausfro-taflierese 
a Londra, conte Appony, ricevato. l’incarico 
di motifisare.al. gabinetto di .S. Giacomo» l’a- 
desione del gabinetto viennese. Abbiamo: giù 
"et did (Che Bignilita® questa Tega della heù- 
tralità la quale è composta. dell’ Inghilie.ra, 
dell’Austria, della Russia 6 dell’Italia. La sua. 
azione pratica.èr quasi nulla propria solfanta 
a complicare la sitnazione invero di semplifi- 
carla eventualmente. Le poterize che entità 
a far-parte- della Vega della neutralità: si ob 
bligano, a rimanere neutrali e nel caso in cui 
una delle potenze rvelesse usrite daquesia si 
tuazione, essa deve darne l’gnnunzio alle al- 
tre ‘poterize ed'esporre i mmtiNi di questo passo. 
I neutrali organizzano «quindi «uma  speciovdì 
polizia ‘europea contro” sè stessi, muerttre: dl 
loccidehtà d'Europa si domibitte. > x 
e 3 è anaggnase TT 1 + n ‘#08 
a Un. dai Vienna.-25 sai» giornali 
di Trieste reca quento segue : 


mento pose fuori di combattimento soltanto 
45 uomini. Gli. «assedianti subitono»‘gravi per- 
dite. Il nemico si dirige sopra Varennits. 

La popolazione. hei dintorni di Stenay si di- 
fondò. vigoressmenta; contre. i. prussiani, re- 
cando loto gravi danni. 
si (Carlsrihe, 25. — Tutta la giornata di ieri, 
«fino,alle ore (5 di questa mattina, continuò 
il bombardamento di Strasburgo. La. parte 
destra del: forte fu bruciata. L’arsenale rimase 
*pure bruciato completamente. Vari incendii 
scoppiarono nella città. 

A Kehl rimasero bruciate altre 20 case; al- 
nia altre hanno sofferto gravi danni. 

Berlino, 26. — Il. Moniîtore prussiano: am 
nunzia che il quartiere generale del re fa tra- 
sferito da Pontà-Mousson a Bat-la-Duec. Contro” 
l’esercito del ‘maresciallo Bazaine sono rima- 

ti i corpi della prima e della seconda armeta, | 
Le UN i delle, armate tedesche marciano 
(sopra. Parigi. © i oggi È 

» Vienna, 20. — Unaveorrisporidenza di Bere | Aeg: ‘ie memorie del Dia- 


DI 
3 ‘94 tao 4 fl, 50 
a ala 
Derosrro, — 4 Pirenzo A nti fui 
+ A. Casoni, 15 via Tormabuòni; Ò 
denti Conteitai ‘© ©? via Panzani, è Pd Pasti © 
dd AMARE 


I nostri sigg. Associati, 
richiedendoci cambiamén- 
ti di destinazione, sono 
pregati di unire la fascia 
in corso; essendo.a qué- 
st epoca di villeggiatura 
moltissime le mutazioni di 
indirizzo che ci vengono 
richiestè:. leggi. alata 2048 

+ 3TRATRI DEL 27 AGOSTO.) 
PRINCIPE UMBERTO. — Opera 


lino della Nuove Stampa annnnzia che il'ge- VO0b, 
| nerale, Steinmetz fa destituito dal suo posto! a sii 
3 LI iu i " n3 + miniati 


CANUTI-CANUTI-CANUTI! 
Leggete!!! i 


Fino ad ora per tornare il colore alla precoce canizie vi vennero offerte acque, polveri, pomate, ecc. che vi'sportacciavano la testa 
tingevano sile fi rosso e Verde) è Sini volte con danne della salute. Ora la Casa Fagiose W. SAUNDERSS V'offre un CosurTico 
«antico (Conoerioue miLITAMRE DES GanpEs) già esperimentato da mig di persone che gode d’una immensa reputazione in Inghilterra 

rehè preferito a tutte lo.altre preparazioni finora conosciute, basato sulla composizione dei Capelli, che tinge e meglio ritorno 

L'ISTANTE e per sempre ai Capelli ed alla Barba il loro colore castaGNo-BRUKO o mero naturale primitivo senza inconvenienti 
nè pericoli. Non sporca nè pelle, nè biancheria, perohè privo di sostanze grasse e corrosive. La semplice applicazione dà SUBITO il 
‘tolore desiderato (effetti garantiti);d’odore piacevolissimo, e presenta l'impareggiabile vantaggio che si può usare anche in viaggio 
A scanso di contraffazioni ogni astuccio dovrà portare l'arma inglese. 

Prezzo Lire 6 e Lire 8. 


Deposito in Firenze, presso la Ditta A. DANTE FERBONI, via Cavour, 7 e via Panzani, 18. Napoli, stessa Ditta, Toledo, 53; 
în Torino, presso il sig. APPINU profamiere L. D, Barboroux, n° 16. Si spedisce dovunque, però ove vi è ferrovia diretta, col 
trasporto a carico del commitente. 


TSi è pmbblicato della Tipografia  Cta- 
volt) in Albenga 


STORIA 


DELLA CITTÀ È DIOCESI DI ALBENGA 
scritta dal Cav. Professore GIROLAMO 
ROSSI membro della R. Deputazione 
di Storia Pat:ia, à 


Questa Gitià già illustre. Uapitale, dei 
Liguri Ingsuni, ultima fra le popolazioni 
alpine a sottomettersi alle aquile trivnfa- 
trici di Roma, distrutta dalle fondamenta 
al primo aff:cciarzi delle ba:bsriche orde, 
ried ficata dai dispersi abitatori appena 
la gloriosa epoca dei comuni fece scer- 
rere nuova vita nelle italiche terre, im- 
paziente del giogo feudale che sollecita 
scosse dal ‘se coll», lecsrata quindi da 
intenstine discordie sede di un. vescovo, 
di fondazione apestoliea, culla di nobili 
@ potenti fem.glie, decarata di molte e 


i assare alla vendita trattative private tanto in lotti che 
Api» 0, di diversi fondi con fabbricati colonici. situati. nel 
territorio di pra sul Lago di Como, non che dell’annessavi Casa Ci- 
vile, posta nella frazione .dell’Acquafredda al Comunale n, 112. Questa 
casa, riducibile. anche a stabilimento; è fornita. di fontane d’acqua. pe- 
renne, giardino ricco di frutta, oratorio privato. promiscuo con al- | 
tro vicino, filanda, ghiacciaia, torchio da .vino, cantina. e rastici dis 
versi. S'avverta che in Lenno vi. è stazione dei battelli a vapore, posta, 
farmacia @ personale sanitario. Hi 

Dirigersi per maggiori schiarimenti e per le trattative dal proprio- 
tario in luogo, ovvero dai suoi incaricati in Como; i Sigg. zen migi 
Ajani, via S. Paolo, n. 67; Ing. Gio: Battista Bernasconi, via S. Pietro 
în Atrio, n. 273; Dott. Gio. Batt. Bolza, notaio ,, via Posteriore al 
Duomo, n..589 e in Bonzanigo (Tremezzina sig. Ing. Giuseppe: Rosati.) 


preziose reliquie dell'antichità, ben meri- 


Centesimi 


5 a 6 incisioni per fascicolo 


tolato: La Guerra del 1879 illustrata. 


es di Londra. 


ustrazioni. Inoltre. chi manda, LIRE TRE per associarsi. 


imivwerrso e al supplemento, dal 1% agosto a tutto dicembre per W. 9. 


L'Universo Hlustrato cominciera col 1° settembre la pulblicazioné di nn nuovo romanzo originale di PerruccELLI] 


DELLA GATTINA intitolato: /l conte G. Lawanowicz dè l’emigrato polacco: 


Stabilimento tipografico-letterario di E. "Treves — Milano, via Solferino, 11 


LA GUERRA DEL 4070 ILLUSTRATA 


Supplemento settimanale 


ALL'UNIVERSO ILLUSTRATO 


15 il fascicolo — 17 fascicoli L 3 


| Dal 14 agosto il ben noto giornale L'Umiverso Hlustrato aggiungé oghi rettimana un supplemento speciale. inti- 


In esso sarà narrata c illustrata la guerra con incisioni dai più ripetuti giornali dei dua campi, come sono l’IWustrirt 
citung di Lipsia l’Ueber Lan und Meer di Statigard l'Univers illustré © il Monde illustré di Pirigi nonchè l’IWustrated Ti. 


La Guerra del 1870 occuperà 17 fascicoli da pabblicarsi ogni Domenica in 8 pagine da 8 colonne, con5a6il. 
avrà in regalo: 
UM GRANDE CARTA COLORATA DEL TRATRO DELLA GUERRA 


che si spedisce franco in tutto il Regno d’Italia. 
Essndo che l'Universo Mlustrato pubblica essa pure, oltra ai romanzi, agli articoli varii, alle numerose incisioni] 
nche disegni aele.tivi alla guerra e del tutto diverse da quelle del sipplemento, si può associarsi contemporaneamente all’ 


tava Je amorcse cure del professore Rossi, 
il quale da due lustri si con consacra al- 
l'illustrazione della ligure! contrada che lo 
ha visto nascere. 

È un bel volume. in 82 di 470 pagine, 
chs si spedisce franco di posti per {utta 
l’Ifila, mediante vaglia postale di lire:5, 
intesato a Tommaso Craviotto. Tipografo 
in Albenga. 


- E IDROFIAMMPUGA 


Rinomataicaffettiera auto- 
miatiea. — Impareggiabilé macchinetta 
prenta ed economica per fare il caffè, su- 
periore alle sinora conosciute. Unico de- 

sito dal lampista GIUSEPPE COMOLA. 

ia Nuovissima, n. 1, Génova. — Prezzo 
L. 19, 16, 20, 2 


FILTRO MAURO NRGRON 


di carbone plastico della fabbrica privi- 


istantaneamente igieniche le acque anche 
le più impure. ri 
Deposito e vendita' in Firenze pressò il 
sig. Luigi Stanislao Castellari, via Vinegia, 
n. &, presso Piazza S. Remigio e ‘presso 
la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavoar, 
num. 27 e via Panzatii, num.18; in Bari, 
presso il sig. Luigi Moletta; negoziante e 
fabbricante d’armi, via Sparano, n. 709. 


ma pe No 
SI DOMAND vembre 
un locale centrale (con pian terreno) com- 
posto da 25 a 30 stanze dirigersr via S. 
Egidio 12, 1° p° Firenze. 

? un piano 


Dir'igere associazioni e vaglia allo Stabilimento Tipografico-Letterario di,E. TREVES, Milano, via Solferino, 11. 


COLLEGIO DI PREPARAZIONE 


agli Istituti Militari 
CON SCUOLA TECNICA E SPECIALE DI COMMERCIO 
. Milano, via Camminadella, n. 22 
Condotto dai prof. G. Aimo, A. Allasia, G. Branca, A. Faruffini, A. Marzorati, 
P. Ravasio, già addetti al Collegio militara dì Milano, e dall’economo M. Priotti. — 
Per informazioni rivolgersi al Dirett. del Convitto G. AIMO: 


SI VENDE forte verticale 


e nuovo. Recapito via Volfonda N. 19, 
p. p. Firenze. 


INJ EGTION B RO U Igienica, infallibile, preserva: 
È tiva, la sola che guarisce senza]; 
DIFFIDARSI DELLA CONTRAFAZZIONE aggiungervi. nulla. Si trova 
nelle principali farmacie dei globo, ed a Parigi, presso l'inventore, boul. 
(Magenta, 458. — Milano, A. MANZONI e G., via Sala. (Vedere la memo: 
ria sulla falsificazione alla pagina 2. dell’ opuscolo che è unito al flacone).î 


legiata di Bo) , per depurare e rendere $" e rm. a 
san Di geniche | Deposit succursali nelle primarie farmacie d’Italia e segnatamente in Firenze presso | 
la 


| Scarpiti‘e Generoso Curato — Roma, Cirilli e Sinimberghi — Venezia, Botnor — 


| «hè indicano le acque marziali, coms sarebbero quelle del sistema idropojetico a fondo 


4 EL UJ x Te 


Nuovo amaro-vegetale-tonico e stomatico 
PREPARATO DAL FARM. LUNGI PICCININI DI Venezia 


Specifico raccomandato per chi soffre inappetenze, indigestioni, debolezza di stomaco, 
coliche ventose, verminazioni, ecc., ecc., nonchè eccellente estratto per. fare Vermouth 
istantaneo mescolandone una bottiglia grande con sei litri circa di vino bianco. 


Esso è composto di sole sostanze vegetali e non è spiritoso come tanti altri amari 
di tal genere, per eui gode di tate le Virtù toniche e stomatiche senza recare, in- 
convenienti anco alle persone le più delicate. L’amaro è l'amico dello stomaco; ma 
se questo ha per base l’A/coo! riesce più dannoso che utile; producendo il più delle 
voltè Emicranie, Gastralgie e Nevralgie, per cui chi farà uso dell’Aluyna troverà 
tutti i vantaggi, Somministrato dalla terapeutica è una bevanda non disgustosa, tanto 
pura che all'acqua di fonte o di Seltz a cui comunica la sua amarezza ed il suo 
aroma gradevole. Unita alle acque ferruginose naturali od artificiali, facilita l’assor- 
bimento e l'assimilazione del ferro, che esse acque contengono rianimando le forze 
digestive. È pure ottimo ricostituente da ogni malattia e propriamente delle febbri 
intermittenti, delle quali è preservativo col suo uso giornaliero. — In ciascuna bot- 
tiglia si troveranno maggiori dettagli stil suo uso e modo di servirsene. 


PREZZO: Bottiglia grande L. 3 — 
- — piccola » 1 50 
Fabbrica e deposito generale presso l'Inventore in Viareggio: farm. al Dante. — 


con istruzione 


ittai Av Dante Ferroni, «via Cavour, 27 e via Panzani, :18 e farm. della Lega. 
zione Britannica; in Genova all'Agenzia ‘farmaceutica Bruzza; in Milano Agenzia di 
A. Manzoni e C. — Torino, Rigola — Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, via Toledo, 53; 


Bologna, Zarri — Ferrara, Navarra — Pavia, farmacia Turconi di A. Jemoli — 
Pisa Petri e Carray — Lucca, Gemignani — Livorno, Dunn e Malatesta e Panerai 
— Arezzo, Ceccherelli — Lodi, Boggiali — Foggia, Accinni — Palermo, Monteforte 
—, Bergamo, Terni — Como, Pagliardi — Gallipoli, Garzya — Brescia, Girardi — 
Mantova, Carnevali — Udine, farm: Filippuzzi. È È 

‘A chi farà ‘ordinazione al. di sopra di it. L. 15 avrà uno seonto, e si spedisce 
ovunque col solo porto ed imballaggio a carico del committente. 


ACQUA SALINO-FERRUGINOSA 


dotta FELSINEA del VEGRI in VALDAGNO 


iti documianti che il prof. F. Colletti riporta in un’accurata e dotta descri- 
nn d fn sorgente Mirulta che ACQUA FERRUGINOSA di VALDAGNO for- 
aîsce un mezzo medicamentoso di un'azione profonda e. durevole in tnite le malattie 


venoso, le gastro enteriti lente con o» senza ingorghi addominali, l’amenocreà, la di 
smenorrea, nelle ipocondrie, negli isterismi; ecè, — A questi pregi si aggiunga la 
opportunità di farne uso in qualunque stagione; il conservarsi inalterabile per lungo 
tempo, e l'essere tollerata facilmente dagli stomachi i più delicati, | 

Deposito presso alle priscipali Farmacie. | 

Dèposito generalò in Valdagno presso il farm. G. B. Gajanigo,depesifzrio altresi 
#d amministratore ‘della fonte Catulliana e speditore dalle anque minerali di Recoaro | 


i RLUIDO FRILAXOCROME 


per restituire il colore primitivo 

AI CAPELLI ED ALLA BARBA 

Conservarli e crescerli senz’alcuno degl’incon- 
venienti che risultano dall’uso di tanti preparati 
di tal genere, sotto qualsiasi forma o nome si pro- 
ducano. 

Questo fluido, riconusciuto dagli innumerevoli; 
consumatori come superiore a tuti, è perfezionato| 
# garantito per la perfetta riuscita dall’ inventore 
HERMANT, chimico-specialista di Parigi, di- 
morante in Torino, via S. Filippo, 8. 

Prezzo L. 8 la scatola con tutto l’occorrente, e 
L. 6 il solo fluido. Si fanno spedizioni mediante 
vaglia postale in lettera affrancata, indicando ìl 

ni È x! colore che si desidera, 

Depositi: Firenze, A. Davte Ferroni, via Cayonr, 27; Compaire, via Tor- 

nabuoni, palazzo Corsi, 20; Milano, Sottocasa, Corso Vittorio Em., 28; Roncelli, 

parrucchiera, galleria Vittorio Em , 8 Piatti, parrucchiere, via ii irolo; Modena, 

'Alessando Basola, negoziante; Bologna, Serafino Fratini, angolo del portico dells 

Morte; Napoli, A. Dante Ferroni, Toledo, 53; Forlì. G. Frassinetti, parrucchiere; 

‘Brescia, Gozzi, corso Orefici. 8158; Alessandria, Capitolo, via Larga. 


MOLTO LUSINGHIERI 
attestati di lode dei risultati dijgurrigioni miracolose 
ottenuti dai genuini preparati di orzo tallito di Hoff, 


Sig. fornitore conte Giovanni Hoff. 
Deposito centrale, Vienna, « Karsnerring. » 
Abbiate la comnpiacenza di spedirmi, appena ricevuta la presente, 25 botti- 
[glie del vestro. eccellente pria d'orzo Tallito, e della medesima buona qua-| 
}iità come l'anno scorso. Indirizzate la spedizione al mio palazzo Panciatichi, 
|Borgo Pinti. Aggradite l'assicurazione mia riconoscenza e stima. 
Firenze, 26 settembre 1864 Painciressa? NATALIE MANVELOFE, 


forze, affine esso rimedio sia ibilmente reso accetto e ri i fe 
tuti. Rispoltosamente mi-Hico di Vossignoria devoti cinto perfetto 
Monaco. $ Lud. pron) di Wallerstein 

Regio consigliere effettivo di Stato in servizio straordinario. 


Deposito generale în Firenze presso il Farmacista ALB. JANSSEN; 
; via Borgo Ognissanti, 26. 


SPECIALITÀ MEDICINALI 
(EFFETTI GARANTITI) * 


Nuovo Rob iodurato vero rigeneratore del sangue. Questo. sovrano] 
limedio preparato a base di salsapariglia, essenziale con altri vegetali depurativi. 
con fondita ragione è il vero rigeneratore del sangue. l risultati ottenuti sono) 
(stati più felici e costanti pei quali si propagò gran fama, specialmente: per. lal 
guarigione dei mali erpetici, linfatici, podagrici, biliosi acrimoniosi reumatici, do-; 
lori nelle articolazioni, piaghe, fistole, pasteme, ecc., poichè combatte, vince ed e- 
Istingne {utte le affezioni ed i vizi suddetti nel tessuto organico, depurandone così 
‘a massa del sangue. La persona che fosse stata abbenchè leggermente attaccata 
dalle suddette affezioni, prudenza esigo che faccia la cura almeno con due botti: 
iglie di tal prezioso farmaco e ne risentirà felici effetti. — Prezzo L. 8 la ’botii- 
glia contistruzione. 


NON PIÙ TOSSE - 30 ANNI DI SUCCESSO] 


LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL’ VANTA: 


DI SEAGNA, inventate e preparate dal prof. DE-BERNARDINI, sono prodi- 


giose per la pronta guarigione della tosse, angina grippe, tisi di primo ‘ado,| 
Voss dine e voce velata e debiliata (dei cdntanti ed cart Geo 4 Ital. 
|L..® 30 la seatola. coll’istruzione. 

Injezione Balsamico Profilatica, riconosciuta superiore dalle dî: 
(er Accademie guarisce radisalmente in pochi giorni le gonorree resenti ed in- 
‘eterate goccette 6 fiori bianchi, senza mercurio, o altri astringenti nocivi, Preserv 
dagli effetti del contagio. — It. L. 6 l’astuecio con siringa; é it. L. & senza, 
n istruzioni, | 
Deposito generale in Genova, farmacia Bruzza — Firenze, farmacia Pieri, ‘inl 
via Condotta; farmacia reale al Duomo; farmacie Signorini, Porta Rossa e Bor-! 
ognissanti; fasmacia inglese Robert; farmacia Bambi. Mercato Nuovo rimipetto! 
ial Cignale; farmacia Sodini Francesco; farmacia Agresti Gio. Batt.; e: presso .laj 
Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27 — Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, via! 

oledo, 53. — Lucca. farmacia Gemignani — Spezia, farmacie Fossati; Bedini 6} 
vanascini — Pisa, Carrai, Petri e Ottaviani, sotto le Logga del Borgo — Pistoia, 
Se hi DNA Amata ari ed Avgelini mc.) Checchelli — Perugia, | 
secchio Mellaioli e Vecchi — Foligno Celsa Ferroppi — Bolc Malaguti, 
Clemente Bonavia, Zarri 6 Tarlazzi. — Viareggio Farmacia al Dante? di 


cr 
di fegato di Merluzzo con fosfato fefroso 


deli as Pump del Chimico A. ZANETTI di Milano 
3 ia d'incoraggiamento dell'Accademia fisi dico-statistic 
olio viene assai bene tollerato dagli adulti e dal Ba alli anco i giù. dica 


350 Lire B. 


Firenze, farmacia della Legazione Britannica, Or! 
Bissari — Napoli, Ditta A. Dante Ferroni. (21) Tier da A. Dante Ferroni e da 
Geno razza — Torino, — Parma 


Bi 0 , N. 53 — Pisa, R..G. Carray 

ilo — Andora, Boluigi Ri Pn; Qi da 
L'IMPRESA 

Cavaesa, Callegari, Torriani o Valle 

CRT n e ar ct at i 


i le servizi Sestri 
Havranno luogo alle ore 6 L od all ore 10 pom; è da Setti Levana per 


Tip. dell’Orioné diretta ‘da (€ Carbone. 


-} gonarsi con 


PILLOLA UNGUBATO — 
HOLLOWAY. 


PILLOLE DI HOLLOWAY 


Questo rimedio è risonosciuto universalmente come il più efficace del mondo. Le | 
malattie, per l’ordinario, non hanno che una sola causa generale, cioè l’impurezza 
del sangue, che è la fontana detla vita. Detta impurezza si rettifica prontamente per | 
l’uso delle PILLOLE DI HOLLOWAY, che, spurgando lo stomaco e l’intestino per 
mezzo delle loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed energia 
ai nervi e muscoli, ed invigoriscono l’intero sistema, Queste rinomate Pillole sorpas- 
sano ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle reni 
in modo sommamente soave ed efficace, esse lano le secrezioni, fortificano il si- 
stema nervoso e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche le persone della più 
gracile complessione' possono far prova, senza timore, degli effetti impareggiabili di 
queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a seconda delle istruzioni contenute negli 
Stampati opuscoli che trovansi con ogni scatola. 


UNGUENTO DI HOLLOWAY 


Finora la scienza medica'non hai mai presentato rimedio alcuno che possa para- 

lesto maraviglioso UNGUENTO, che identificandosi col sangue, circola 
con esso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti travagliate 
e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Questo eonosciutissimo unguento è un infal- 
libile curativo verso la Scrofola, Cancheri, Tumori, Male di gambe, Giunture rag- 
grinzate, Reumatismo, Gotta, Nostalgia, Ticchio doloroso e. Paralisi, 


Detti medicamenti vendonsi in scatole e vasi Lixty Piga da ragguagliata istruzione 
in lingua italiana, da tutti © principali farmacista mondo, e presso lo stesso au- 
ore, il prof. Holloway, Londra, Sirand, N. 244. 

Depositi in Italia: Genoya, C. Bruzza; Torino, F. Bonzani; Napoli, A. Pivetta e 
ui n i. Bertarelli di Tommaso; ia, Tommaso Basilio, Trieste, I. Ser. 
ravallo. 


SOCIETA ANONIMA ITALIANA 


ADRIATICO-ORIENTALE 
per il servizio postale marittimo a grande velocità 
fra x 
VENEZIA, ANCONA; BRINDISI e L’EGITTO 
in coincidenza in Alessandria 

coi servizi della Società Pemnisolare ‘ed’ Orientale tra Suez le Indie Orientali, 
la China, il Giappone è l'Australia. 
da Venezia ogni sabbato alle 3 pomerid. È | 
da Ancona ogni domenica matt. dopo l’arrivo da Venezia |, 
da Brindisi ogni martedì all'una antimeridiana | 

Ritorno ‘da Alessandria per Brindisi, Ancona e Venezia ogni domenica a 
mezzogiorno: In caso. di ritardo nella valigia delle Indie Ja partenza da Ales- 
sandria avrà luogo-tre ore dopo l’arrivo, medesimo. Arrivando poi la. valigia 
prime del tempo fissato, la: partenza da Alessandria potrà essere anticipata. 

Biglietti in servizio comulativo vennero ‘stabiliti colle forrovie italiane con 
gran-ribasso ;per quelli di 3* Classe. 

Prezzi. pure ridotti per quelli di 4% a:2* Classe, da Firenze, Roma o Ne 
poli ed. Alessandria. 

Per altricschiarimenti dirigersi: in Firenze Via dei Fossi N, 7 ed in Ve- 
nezia, Ancona, Brindisi, Trieste, Alessandria d'Egitto, Suez e Bombay alle ri- 
spettive Agenzie della Società Adriatico Orientale. 
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